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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'opinione pubblica democratica 
si sollevi contro il tentativo di im¬ 
porre all'Italia, al di fuori dei Par¬ 
lamento, le clausole capestro del 
piano Marshall! 


MARTEDÌ 29 GIUGNO 1948 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


UNA GRAVE OFFE SA AL PARLAMENTO E ALL’ INDIPEND ENZA DELL’ ITALIA 

Sforza firma l’accordo capestro dell’ERP 

senza attendere Papprovazione delle Camere 

La convenzione stabilisce che "l’accordo andrà in vigore da oggi,, - La produzione 
e le esporlazioni italiane subordinate agli interessi della politica americana 


il rtomi Stano in ritirata | 


Due armate popolari 
sotto Tien Tsin 


{.'esercito democratico ha 
oltrepassato la Grande 
Muraglia 


• !i 


La pravità del passo compiuto 
Ieri dal governo De Gaspcri, con la 
firma e l'Immediata messa in ese¬ 
cuzione degli accordi bilaterali per 
il piano Marshall, non può sfuggire. 
Non à sfuggita allo stesso governo, 
1 1 quale ancora quarantott’orc fa 
tentava Ai mascherare la firma im¬ 
minente * la sua capitolazione com¬ 
pleta di fronte a Washington. 

Come l'entrata in vigore imme¬ 
diata dell'accordo si concili con le 
solenni norme della Costituzione, le 
quali richiedono esplicitamente l’ap¬ 
provazione del Parlamento per la 
messa in esecuzione di un trattato 
intemazionale è cosa di cui il go¬ 
verno De Gaspcri dovrà rispondere 
dinanzi atta Camera e al Senato. 
Ancora urta volta si manifesta il di¬ 
sprezzo profondo che gli uomini del 
governo nero nutrono verso i prin¬ 
cipi solenni della Repubblica demo¬ 
cratica scritti nella Carta costUu- 
rionale. 

Ma il gesto i grave non solo dal 
punto di vista giuridico e del ri¬ 
spetto verso il principio che attri¬ 
buisce solo al Parlamento la facoltà 
di dare esecuzione ai trattati inter¬ 
nazionali. Esso è grave ancor più 
per la sua sostanza e per gli obbli¬ 
ghi iniqui e pesantissimi a cui ten¬ 
ta di legare l'Italia. 

E' vergognoso intanto che il go¬ 
verno abbia apposto la firma del- 


l'italla ad un . trattato, di cui l’opi¬ 
nione pubblica ignora tutto * su 
cui non è stata data in alcun mo¬ 
do all’oDinioni; pubblica stessa e al¬ 
le sue rappresentanze politiche di 
esprimere un'opinione. Il governo 
ha fatto di fiotto per nascondere al 
Paese le clausole di un trattato, il 
cu, progetto pure è in mano di Pa¬ 
lazzo Chigi nino da alcuni mesi fa. 
La stampa Asservita al governo ha 
fatto il silenzio di tomba sulla sol¬ 
levazione ct^e vi è stata persino in 
Francia e in Inghilterra contro le 
clausole imposte da Washington De 
Gasocri e "Sforza hanno voluto igno¬ 
rare e hailno tentato di fare igno¬ 
rare che L’Inghilterra si è rifiutata 
sino ad oéjd* di apporre la stia fir¬ 
ma al prdgetto di trattato; che lo 
stesso B'dhult ha eseguito dei passi 
ufficiali al Washington di protesta 
contro le ilausole più vessatorie; che 
taluni orpani della stampa inglese 
e francesE — e di tendenza conser¬ 
vatrice el moderata — hanno scritto 
parole dii fuoco contro le proposte 
di Washington. 

Il govetmo De Gasperi non ha sol¬ 
levato nfemmeno una protesta for¬ 
male; non ha fornito una sola in¬ 
formazione ufficiale; ha continuato 
a ripetere alla Camera a al Senato 
sciocchezze, bugie, frasi retoriche sul 
piano Marshall, quando aveva sul 
suo tavolo un progetto di trattato 


il quale dimostrava concretamente 
che fi piano Marshall, cosi come 
prendeva realtà nel progetto, signifi¬ 
ca praticamente il controllo di Wall 
Street sulla economia occidentale, 
la penetrazione iugulatoria del ca¬ 
pitale americano nell’occidente euro¬ 
peo, la possdntitd per l'America di 
svalutare a suo piacimento le mo¬ 
nete occidentali, ecc., ecc. 

Avremmo dovuto scrivere queste 
ultime parole « virgolettate », poi¬ 
ché esse sono tolte di peso dalle rea¬ 
zioni ufficiose di Londra e di Pari¬ 
gi e riportate da tutte le agenzie 
anglo-americane. 

Bisogna dunque concludere che 
anche in questa occasione il gover¬ 
no De Gasperi è stato il più servile 
tra i satelliti di Washington. Con¬ 
tro Voffesa di diritti dei Parlamen¬ 
to e contro il capestro, messo al 
collo dell’Italia, al di fuori della 
volontà del Parlamento, bisogna che 
si sollevi tutta l’opinione pubblica 
democratica 

Le clausole accettate ieri da Sfor¬ 
za e da De Gasperi sono assai gravi 
e pesanti. Esse infirmano l'autono¬ 
mia Rinvestono l'avvenire di tutta 
intiera la nostra vita economica. Es¬ 
se mostrano il plano Marshall nel¬ 
la sua cruda realtà. Contro di esse 
bisogna dare battaglia per salvare 
la nostra economia t la nostra in¬ 
dipendenza. 


Resa senza condizioni a Palazzo Chigi 


Ieri sera a Palazzo Chigi è stata 
firmata dal Ministro Sforza e dal- 
l’Ambasciatare Dunn la convenzio¬ 
ne bilaterale italo-americana per 
l’ERP. Era annunciata la presenza di 
motti ministri, ne erano presenti so¬ 
lo tre: Merzagora, Lombardo e Se¬ 
gni. In «compenso sono stati messi 
in opera tutti i mezzi di propagan¬ 
da: radio, cinema, stampa. 

Il conte ha pronunciato un dfseor- 
setto di natura elettorale filo-ameri¬ 
cana esaltando l’aiuto americano 
- (calcolato a 2 miliardi di dollari da¬ 
gli Stati Uniti) e dimenticando com¬ 
pletamente l’apporto di sangue e di 
mezzi economici dati dal nostro Pae¬ 
se - all’America durante e dopo la 
guerra e calcolato dall’on. De Ga¬ 
speri, per la parte economica, in 8 
miliardi di dollari nella nota uffi¬ 
ciale relativa alla conferenza pari¬ 
gina della pace. L’on. Sforza ha as¬ 
sicurato che il ministero « si impo¬ 
ne un dovere: compiere ogni sfor¬ 
zo e sacrificio pel successo deil'ac- 
cordo • che, ha aggiunto, sarà san¬ 
zionato dagli organi costituzionali. 

L’ambasciatore ha comunicato un 
messaggio in cui il generale Mar¬ 
shall esalta, anche lui. la politica di 
Washington e poi produce una delu¬ 
sione ripetendo che l’impegno del 
Congresso americano i limitato al 
periodo Iniziale senza specificare se 
le somme stanziate si estendono a 
12 o 15 mesi. Dunn ha aggiunto di 
suo ehe le forniture saranno dirette 
a soddisfacimento delle esigenze 
« anche voluttuarie ». Da fonte au¬ 
torevolissima viene cosi conferma¬ 
ta una delle nostre critiche; parte 
dell’ERP è diretta a favore delle 
classi ricche italiane che solo pos¬ 
sono avere tali esigenze. L’altra par¬ 
te, come vedremo, è diretta a sal¬ 
vaguardia deH’economia e degli in¬ 
teressi americani e a recar danno 
• quelli del nostro Paese. 

Oltre alla firma della convenzione, 
tono state scambiate tra Roma e 
Washington due note con le quali 
l’Italia ai impegna a favorire il cora- 
tnerco di territori occupati dagli 
Stati Uniti: Germania occidentale. 
Giappone e Corea meridionale con¬ 
cedendo loro il beneficio della na¬ 
zione più favorita. 

La convenzione consta di un pre¬ 
ambolo, 12 art : coli e 8 brevi note 
interpretative. Nella forma essa ri¬ 
sulta tn parte diversa dal primo pro¬ 
getto americano di convenzione^ che 
poi è stato abbandonato perchè ri¬ 
tenuto troppo - brutale » e troppo 
«.controproducente» ai fini propa¬ 
gandistici Nella sostanza sono man¬ 
tenute tutte le norme schiavistiche, 
aia pure attenuate da affermazioni 
generiche da una ricercata cautela 
nei riferimenti alla legge-capestro 
americana. 

L'articolo 12 (numero 1) dell ac¬ 
cordo stabilisce: -Questo accordo 
entrerà in vigore ella data di oggi 

Ecco cosi consacrata la violazione 
costituzionale denunciata dall'oppo¬ 
sizione. 

Gli impegni sottoscritti 

Il preambolo della convenzione 
contiene nella prima parte le solite 
generali affermazioni di cui tutti or¬ 
mai conoscono l’obbìettivo che è di 
mascherare la sostanza delle cote. 
Però mentre l’Italia si impegna per 
quanto vogliono gli Stati Uniti, 
l’Inghilterra, la Francia, ecc., Wa- 
stington limita ogni sua partecipa¬ 
zione alla legge americana dei 
aprile 1948, di cui la sezione 114 
(sottosezione O dispone solo per 
una somma determinata e un deter¬ 
minato periodo di tempo*. Questo ri¬ 
chiamo ricorre spesso tra i 12 arti¬ 
coli e serve a «piegare il fine della 
convenzione che vuole essere la rea¬ 
lizzazione della legge americana la 
cui sezione più importante (n. 112) 
è precisamente intitolata: protezio¬ 
ne dell’economia nazionale (ameri¬ 
cana, «Intende!). 

L’art 1 specifica si n. 1 precisa, 
che gli impegni americani sono li¬ 
mitati «secondo le disposizioni e 
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condizioni e clausole di scadenza 
della legge suddetta, della legge 
emcndatarUi supplementare della 
stessa e della legge di stanziamento 
relativa e metterà a disposizione del 
governo italiano soltanto quelle mer¬ 
ci, servizi e altre assistenze che det¬ 
te leggi autorizzano di rendere di¬ 
sponibili ». Lo stesso articolo al n. 2 
impegna lTtalia fino al 1952 e al n. 3 
ci impone di subordinare le rela¬ 
zioni con altri paeso, basate sul- 
l’ERP, alle intese degli Stati Uniti 
con i paesi stessi. 

L’art. 2, dopo l’impegno di pren¬ 
dere le misure necessarie agli scopi 
dell’accordo, stabilisce che dovremo 
-- localizzare, identificare e destinare 
all’uso appropriato beni americani 
dei cittadini italiani ». Per I cittadi¬ 
ni americani in Italia si dispone 
esattamente il contrario: massima li¬ 
bertà di viaggi (art. 6). garanzie fi¬ 
nanziarie (art. 3), regime capitola¬ 
re (art. 10) per i ricorsi, e Teclami 
le vertenze degli statunitensi In 
Italia in seguito a misure governati¬ 
ve. L’Italia riconosce la piena com¬ 
petenza della Corte Internazionale 
dell’Aja mentre Washington fa ve¬ 
dere di concedere la stessa «osa, ma 
pratìcameiv’e annulla ogni conces¬ 
sione limitandola ai termini della 
dichiarazione 14 agosto 1946 di 
Truman. 

L'impero del dollaro 

L’art. 2, alle lettere b, c, d, impone 
unilateralmente allTtalia un mer¬ 
cato aperto, proibizione di coalizio¬ 
ni industriali, «pareggio del bilan¬ 
cio «, stabilità finanziarla, ecc. Che 
cosa si deve intendere per moneta 
stabile dice l’art. 64 n. 2 e quando in¬ 
dica che il tasso di cambio tra dol¬ 
laro e lire a proposito delle forni¬ 
ture ERP. viene fissato da un or¬ 
gano praticamente americano, cioè 
dal Fondo Monetario Internazionale. 

L'art. 4 commina le norme per la 
costituzione e il funzionamento del 
fondo-lire. Ne costituiranno 1« so¬ 
stanza * le somme equivalenti allo 
indicato costo in dollaro al governo 


degli S. U. di merci, servizi ed in¬ 
formazioni (ivi compresi i costi di 
trasformazione, magazzinaggio, tra¬ 
sporto, riparazione od altri servizi 
relativi) resi disponibili all'Italia». 
Di questo fondo, Washington dispor¬ 
rà in ogni caso fino al 6% per spese 
fisse d'amministrazione ed illimita- 
camente per altre spese (trasporto 
in Italia, viaggi e soggiorno di per¬ 
sonale americano, ecc. Tra le spese 
amministrative la legge americana 
mette quelle per la propaganda di 
Washington all’estero. Al n. 5 dello 
steseo articolo è stabilito che «il 


governo italiano potrà effettuare 
prelevamenti, dall’eventuale saldo 
rimasto per quegli scopi che potran¬ 
no essere di volta in volta concorda¬ 
ti col governo degli S. U. ». Cosi 
l’America avrà, attraverso il fondo- 
lire, la direzione effettiva dell’eco¬ 
nomia italiana. In caso di mancata 
approvazione americana degli even¬ 
tuali prelievi, le somme resteranno 
nel fondo «, dopo il 1952, del loro 
impiego deciderà il Congresso de¬ 
gli S. U. (art. 4 n. 7). 

L’art. 5 ci fa obbligo di una se¬ 
rie dì misure unilaterali a favo¬ 
re di Washington. Si possono rias¬ 
sumere così: il nostro Paese ed il 
nostro governo sono a disposizio¬ 
ne passiva ed attiva per materiali 
strategici, per materie prime, per 
Io sviluppo di industrie relative. 

Gli articoli 7 per le informazio¬ 
ni del governo italiano e 8 per la 
pubblicità aprono il campo ad ogni 
iniziativa americana. Il n. 2 del¬ 
l’arte 7 ci impone di fornire pra¬ 
ticamente ogni informazione sulla 
nostra economia « e qualsiasi altra 
ìqformazione di rilievo ». 

L’art. 9 dà privilegi diplomatici 
al personale americano delle loro 
missioni collegate con l’E.R.P. 

Questo un riassunto della con¬ 
venzione 11 cui testo è stato gelo¬ 
samente tenuto nascosto da palaz¬ 
zo Chigi a differenza del Quai 
d’Orsay e del Foreign Office. 

Protesta della C.G.T. 

contro il ricatto dell’ERP 


PARIGI. 26- — La «ertone econo¬ 
mica delia Confederazione Generate 
del Lavoro ha pubblicato un comu¬ 
nicato In cui denuncia energicamente 
raccordo bilaterale franco-americano 
sul plano Marshall 
Il comunicato rileva che i termini 
dell'accordo obbligano il governo 
francese a sottoporre alTapprovarto. 
ne dell'amministrazione per |1 plano 
Marshall i progetti concernenti lo 


NANCHINO, 28. — Notizie giunte 
jda Nanchino informano che il gene-, 
• rale mancese Lin Plao, comandante i 
j di due armate dell’Esercito Popolare j 
ha sfondato la linea difensiva della 
Grande Muraglia, avanzando fino a 
trenta miglia da Tlen Tsln. Tutto il 
traffico del nord verso Tien Tsln è 
stato bloccato in seguito al brilla¬ 
mento delle mine poste sotto tre ponti 
ferroviari da Tien Ts|n a Tang Shan. 

L'offensiva scatenata alla fine della 
scorsa settimana dalle forze demo¬ 
sviluppo di taluni rami dell’Industria I cratichc lungo la ferrovia Pechino- 
In particolare della produzione car- Mukden In direzione dì C!\!n «ang 
bonlfera. I! governo francese è stato j T*o, importante porto dell’Hopel 


consigliato d| prendere misure per la 
istituzione di un « reale tosso di cam¬ 
bio della valuta » mentre 11 govcino 
americano si riserva il diritto di do¬ 
mandare un’ulteriore svalutazione. 

In violazione .ielle assicurazioni for¬ 
nite In precedenza al governo fran¬ 
cese quest’ultimo 6 stato Incaricato 
di realizzare la politica economica 
elaborata a Ginevra ed aH’Avrrn 


nord-orientale, costituisce un solo 
aspetto delle vaste operazioni Intra¬ 
prese per eliminare le sacrile del 
Kuomintang entro 1 territori libe¬ 
rati e per respingere l’avversarlo ol¬ 
tre la Grande Muraglia. 

Queste azioni significano che le ul¬ 
time ore stanno per scoccare per te 
.grandi città della Cina settentrionale 
'quali Chengteh, Chengehun, Kalgan, 


La Confederazione Generale del Mukdcu. Pechino e Tientsin. 

Lavoro protesta contro tale politicai Le forze popolari avrebbero occu- 
dlretta a privare la Francia della suo|pato Chan Li, tagliando la ìmporlan- 
sovranità e Indipendenza nazionale, ‘te linea ferroviaria Ppclplng Mulmen. 


Comunicato sulla riunione dell'Ufo 
di informazione dei Parliti comcn'sti 

Nella seconda metà del mese di giugno ha avuto luogo 
in Rumenta una riunione dell’Ufficio di infonnazione, con 
la partecipazione dei rappresentanti: 

de! Partito operalo (comunista) di Bulgaria, com¬ 
pagni T. Kostov e V. Cervenkov; 

del Partito operaio rumeno, compagni Gh. lley, V. 
Luca e A. Pauker: * 

del Partito ungherese del lavoratori, compagni M. Ita- 
kosct, M. Farkas e E. Gherè; 

del Partito operaio polacco, compagni I. Fermili e 
A. Savadski; 

del Partito comunista (bolscevico) dell’ Viitai'" Po- 
vletica, compagni A. Shdanov, G. Malenkov c 71, 5'i‘tav; 

del Partito comunista francese, compagni J. Dr.clos 
e E. Fajon; 

del Partito comunista cecoslovacco, compagni R. Pian- 
skl, V. Scirokl, B. Ghemlnder e G. Barese 

e del Partito comunista italiano, compagni P. To¬ 
gliatti e P. Secchia. 

L'Ufficio d’informazione ha esaminato la questione della 
situazione esistente nel Partito comunista delia Jugoslavia 
ed ha approvato all'unanimità una risoluzione su questa 
questione. 


LE ASSISE 1> Et PARTITO SOCIALIST A A UEKOVA 

Aspre reazioni del Congresso 
al disc orso antiunitario di R omita 

Il saluto del P. C. I. portato da Negarvilie - La relazione di Basso 
e i discorsi di Lombardi per il centro e di Cacciatore per la sinistra 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA. 28 giugno. — Nella cada 
atmosfera del salone di Palazzo Du¬ 
cale mi sono sentito ringiovanire E’ 
l’atmosfera caratteristica di tanti al¬ 
tri congressi - socialisti: garofani e 
bandere rosse; cordialità tra uomini 
uniti da ideali e da lotte comuni, im¬ 
provvisi colpi di passione, tafferugli, 
applausi. 

I contrasti si gonfiano, scoppiano 
irrefrenabili, si placano facilmente, di| 
modo che finora le sedute del 
XXVII Congresso socialista italiano 
sono state tra le più ordinate e le 
più tranquille che si possano ricor¬ 
dare. 


Ieri mattina, dunque. Genova ha vi¬ 
sto cominciare un altro Congresso 
socfal'sta, il 27., fi primo che Genova 
abbia visto dopo quello di fonda¬ 
zione del 1892. Il salone di Palazzo 
Ducale, ricco fin troppo di statue e 
di ornamenti, addobbato-di bandiere 
rosse, tricolori e genovesi, accoglie i 
congressisti e gli invitati divisi da 
una balaustra 

Esauriti i preliminari di rito, ha 
la parola fi compagno Negarvilie che 
rappresenta il P.C.I. « 9^no più eh* 
inai convinto — egli dice tra l’altro — 
che senza alterare la fisonom’a e la 
autonomia dei nostri due Partiti, la 
lotta politica in Italia ci presenta 
compiti comuni. 


Noi possiamo assolvere questi com¬ 
piti con rapporti organizzativi tra due 
Partiti in piena indipendenza reci¬ 
proca. Qualunque sia questa forma 
organizzativa di rapporti Partilo so¬ 
cialista e Partito comunista costitui¬ 
scono l’asse dell’opposizione intrarsL 
gente al governo». 

18 aprile — prosegue Negarvilie 


MENTRE IL GOVERNO SI APPRESTA A DECRETARE LO "SBLOCCO 


In Inllo 

contro la 


il Paese si ìnlensiiica la lolla 

politica governatila dei licenziamenti 


Lo sciopero generale a Treviso e Pisa - I lavoratori alloffensiva per la rivalutazione 


Al Consiglio dei Ministri, con¬ 
vocato per mercoledì, andrà in di- 
ecusaione l’ormai famoso « piano 
Fanfani » sulla disoccupazione. 
Sembra che Fanfani abbia inten¬ 
zione di proporre l’istituzione di 
un Servizio del Lavoro, cui do¬ 
vrebbero obbligatoriamente parte¬ 
cipare 1 disoccupati, per adibirli 
all’esecuzione di lavori per conto 
di pubbliche amministrazioni. E' 
con questo sistema che il Ministro 
conta di ridurre sensibilmente il 
numero del disoccupati aventi di¬ 
ritto all'assistenza; con l’economia 
che verrebbe realizzata et si pro¬ 
porrebbe di giungere ad un aumen¬ 
to del suasidio. I propositi del Mi¬ 
nistro del Lavoro sono indubbia¬ 
mente da mettersi in relazione con 

v 


tutta una politica tendente a risol¬ 
vere il problema degli « alti costi » 
nell’industria colpendo soltanto !e 
classi lavoratrici. 

Il « plano Pantani » tenderebbe 
infatti • creare una giustificazione 
allo sblocco indiscriminato dei li¬ 
cenziamenti ebe il governo ha in 
anima di concedere sotto la pres¬ 
sione dei capitani d’industria. An¬ 
cora ieri l’agenzia ARI che, per 
la sua aperta derivazione vaticana, 
può considerarsi Informatrice pffi- 
ciosa del pensiero del governo, in¬ 
sisteva ripetutamente sugli «ecces¬ 
sivi sacri » che gravano snllTndu- 
stria e sulle necessità di «allegge¬ 
rirli ». De Gasperi, al salito, non è 
rimasto mordo alle sollecitazioni 
dei padroni e al prepara a dar loro 


DISASTRO IH 


La città di Fukui spazzata via 
da u no spaventoso terre moto 

Anche il grosso centro di Kanazawa è in fiamme - Cinquemila morti 


TOKIO, 28. — Quattro violentis¬ 
simi terremoti hanno oggi deva¬ 
stato il Giappone. Nove gigante¬ 
sche ondale ai sono abbattute lun¬ 
go una estesa fascia costiera. La 
« United Press » apprende inoltre 
che il Ministero degli interni ha 
ricevuto la notizia che la cittadi¬ 
na costici a di Fukui, che conta 
una popolazione di cinquantadue- 
mila abitanti, è stata virtualmen¬ 
te spazzata via. 

Ulteriori notizie Informano che! 
la città di Kanazava, di circa! 
duecentomila abitanti è in fiamme- 
Particolarmente colpite sono state 
le prefetture di Ishikawa, Fukui, 
Tojama. Le «cosse di terremoto 
che hanno avuto inizio alle ore 
5,15 (tempo di Tokio) sono dura¬ 
te complessivamente mezz’ora. No¬ 
tizie stampa informano cha un 
treno In movimento tra Matita e 


Tutti I Deputarti comuni¬ 
sti faconti parto della IX 
Commissiono (Agricoltura 
a Foraste - Alimentazione) 
sono tenuti a partecipa r e 
alla rlunlanc della stessa 
che arvr* luogo domani M 
giugno «Via ara 11,1*. ’ 


Kitaui è sfato rovesciato. Le vit¬ 
time sono numerosissime. 

Si calcola che i morti avutisi a 
Fukui sono cinquemila, n novanta 
per cento delie case è crollato. 

Incendi violentissimi sono scop¬ 
piati a Fckui subito dopo le scosse. 
Sei ore dopo il movimento sismi¬ 
co, gli incendi duravano ancora, 
ed avevano distrutto metà della 
città. 

Il Senusso vuole 
anche l a Titpo lltanla 

’ CAIRO, 28 — H giornale El Attrarr* 
dichiara questa mattina che degli 
afoni stanno venendo attualmente 
compiuti presso 1 tnpolHanj per in¬ 
durli a proclamare Idriss el Sentissi 
emiro anche della Trlpolitanla. 

fi Comitato Esecutivo Tnpo’.ttano 
protestando vivamente contro .questo 
atto, ha Informato la stampa egi¬ 
ziana che «la proposta intesa a far 
proclamare il Senusso emiro della 
Ubta è contraria al precedenti ac¬ 
cordi tra I partiti politici libici. 

L'autoproclamazlpne de] Senusso • 
Sovrano della Cirenaica, sulla quale 
le Autorità britanniche non si tono 
In alcun modo pronunziate benché 
etaa alano respwraabJH vaso le 
Quattro Potenze deirammlniitrazknm 
«I qua Paese, fa «aliai aatalmg W 


Cairo viene posta in relazione con 
le dichiarazioni che SkH Idriss ha 
fatto recentemente 
U Senuseo tn tale occasione dichia¬ 
rò che, subito dopo l’eventuale rico¬ 
noscimento Intemazionale della indi¬ 
pendenza della Cirenaica e della sua 
sovranità su! Paese, egli avrebbe sti¬ 
pulato un « trattato di alleanza » con 
ringhllteiTa. 


ooa mano nella campagna di smo¬ 
bilitazioni e di licenziamenti in 
mauq: il « plano » per i disoccu¬ 
pati dovrebbe costituire un alibi. 

« Falsi disoccupati? » 

A quanto sembra, Fanfani insi¬ 
sterebbe anche molto in sede di 
Consiglio dei Ministri, su quelli che 
lui chiama « falsi disoccupati ». E’ 
noto che per avere mano libera nel 
campo degli elenchi di disoccupa¬ 
zione e del collocamento, Fanfani 
sta tentando di escludere le orga¬ 
nizzazioni sindacali dagli uffici di 


verno di fronte alle loro respon¬ 
sabilità. 

Sempre a Milano, per reagire alla 
serrata della « Bezzi », le maestran¬ 
ze hanno nominato un Consiglio 
di Gestione e hanno riproso il 
lavoro. 

Treviso è entrata In adopero ge¬ 
nerale allo scopo di spezzar# la re¬ 
sistenza opposta dagli industriali 
alia composizione della vertenza 
della ditta « Appiani ». 

/ lavoratori alVattacco 

Le classi lavoratrici italiane non 



collocamento e di dare questi ulti-, . 

mi esclusivamente nelle mani d *i « ** -«"poSen- 

funzionari del suo Ministero. j azione di resistenza contro offen 
Ma 1 lavoratori non hanno alcun* « v » de ‘ hcenziam^L scatenata dai 


intenzione, e lo stanno chiaramente 
dimostrando, di permettere al go¬ 
verno di portare a compimento t 
suoi piani. Da più giorni intere 
città, attraverso grandi scioperi ge¬ 
nerali, stanno dimostrando la vo¬ 
lontà popolare di opporsi ai licen¬ 
ziamenti e a qualsiasi aumento del¬ 
la disoccupazione. A Pisa Io scio¬ 
pero è tuttora in atto; anzi l’Esecu¬ 
tivo delia Camera del Lavoro ha 
deciso d! inasprirlo chiamando alla 
lotta altre categorie. 

A Milano la Camera del Lavare, 
constatato che la vertenza delia 
ditta Motta i sempre in alto mare 
per l’ostinata intransigenza padro¬ 
nale, lui deliberate di riprendere 
mercoledì mattina, aggravandolo. 
Io sciopero degli alimentaristi della 
città. Anche i panettieri e gli ad¬ 
detti atta Centrale del Latte so¬ 
spenderanno il lavoro: pane e latte 
verranno consegnati solo agli ospe¬ 
dali e ai bambini. Questa grave ma 
inevitabile decisione pane armai 
non salo gli industriali, ma il go- 


padroni. Le categorie industriali, 
gli statali, e i lavoratori del com¬ 
mercio, sono all’attacco per la con¬ 
quista di quella rivalutazione de! 
salari che si pone come una ele¬ 
mentare esigenza di giustizia per 
le categorie qualificate 
E’ noto che la battaglia per la 
rivalutazione sarà iniziata con Io 
sciopero generale di mezza giot^ 
nata il 2 luglio e proseguirà ne- 
giorni successivi con scioperi dimo¬ 
strativi di categoria. 


Joe Louis è per Wallace 

WASHINGTON, 2* — Il campio¬ 
ne del mondo assoluto, Joe Louis, 
ha annunciato che egli appoppe¬ 
rà la campagna elettorale di Hen¬ 
ry Wallace, candidato presidenzia¬ 
le del terzo partito americano. 
Louis ha confermato la sua inten¬ 
zione di abbandonare la carriera 
pugilistica. 


(KERMESSE EROICA - Il mmrnciml- 

lo Meste ha im macabra improntitudine 
Ai umifere sulla tragedia dei nostri 
soldati tn Russia, fratedia provocata 
da lui e dagli altri « capi > coma lui. 
Possibile cha egli non ha ancora com¬ 
preso cha non ha il diritto di parlare 
fino a che non sari fatta luce com¬ 
pleta tulle sue enormi responsabilità? 
Ogni sua parola i un insulto ai nostri 
combattenti, coma risulta dal seguente 
telegramma. f 

© 

TELEGRAMMA . Del * Corriere del¬ 
la Sera > del SI ottobre 1941; t Al Du¬ 
ce i pervenuto dal Comandò del Cor¬ 
po di Spedizione italiano In Russia II 
seguente telegramma: ” L’ambitissimo 
elogio cha voi. Duce, ai siete compia¬ 
ciuto rivolgerci premia ancora una 
colta le truppe del Corpo di spedisio- 
ne Italiano in Retata, cha neI vostro 
noma, fedeli ai aoairo comandamento. 
ronfiavano • colpire tempra pii du¬ 
ramente a inesorabilmente fi nemico, 
team fmtetgiana rannimaraaria 



Rivoluziona fascista battendo a Inse¬ 
guendo le orde bolsceviche, fiere di 
questo privilegio loro concesso Messo"». 

o 

ABITUDINE - Lo scissloniste di pro¬ 
fessione Ludovico IFArogona ha dedi¬ 
cato domenica ben da§ pezzi di rispo¬ 
sta affarticolo del compagno Gtrmanst- 
to che bollava la sua perenne opera 
di tradimento della classe operaia. Si 
vede che il IXAragona 4 rimetto scot¬ 
tato. Bene, questo non i. che finirlo. 
Fedri il seguito nei prossimi giorni 
Par ora alla circostanziata accuse di 
Klstiontamo a di manoor# al danni dei 
lavoratori la risposta i stata: < E" una 
eaam affa qua la U compagna D‘Arago¬ 


na i abituato da molti anni a che non 
gli fa ni caldo ni freddo ». Sen no 
dubitiamo. () 

OBBIETTIVITÀ’ . Dica fi fendo da 
rL'mtaità: « L’Uaifà dei giorni scorri 
ha citato qual che sortene tn Inghil¬ 
terra a in Francia dova non sono man¬ 
cata la eritieha a taluna propoeta ame¬ 
ricana. Gli nomini de! Fronte, obbiet¬ 
tivamente, hanno ragione ». Soggettiva- 
mente (azg'nngono sottovoce quelli da 
IT'miaitU li preghiamo di non Insi¬ 
stere, peschi ci danno terribilmente 
fastidio. 

o 

RICORSI STORICI - fia scritto il 
londineta ObterTer: « Siamo noi a pos¬ 
sedere la armi atomiche, a potremmo 
pertanto, te provocati a sufficiente, 
tparrar via letteralmente la polenta e la 
minaccia della Rustia dalla faccia del¬ 
la terra ». Ct fu un altro che dicevai 
• lo ho t Vi, lo ha I V2, lo ho qua¬ 
rto a truesfaltro, lo quando voglio II 
spazzerò via... ». E* andata a finita co¬ 
ma i andata a finire. 


Il compagno Lelio Basso 

— he lasciato qua e là sintomi dt 
demoralizzazione; ma per chi vive e 
contatto con le classi lavoratrici, p» 
«I riscontrano sintomi di ripresa che 
valgono o rtnpaplfordlrci « a deter¬ 
minare nuovi orientamenti nella po¬ 
litica italiana Guardiamo alle agita¬ 
zioni che tono condotte da* nostri 
Partiti: esse costituiscono la provo 
di ciò che ovevamo previsto prime 
del 18 aprile: un mutamento di opi¬ 
nione poUt’ca è in corso L'augurio 


con attenzione surcttarvii nnp»au';l 
calorosi, mormori» c disapprovazioni 
anche vivaci. , 

Basso ha elevato fi dibattito cl- 
l’nllcria voluta impostando i proble¬ 
mi teorici c pnUtlci fondamentali c< >» 
un discorro lo*0n>w)ifc • renato di 
massimalismo, attaccando quasi bru¬ 
talmente , sarngatnam, erpòcitamenta 
definendoti « traditori » forse anche 
per obbligare la destra romitiana a 
pronunciarsi. 

Discorso ditnso In tre parti: natura 
dell’insuccesso, ragioni dcll’insuccesui. 
prospettive. 

Nell’aprile 1948 le forze rivoluzin- 
narte erano assediate e »f Fronte Pe¬ 
po tare Democratico è staio i! so o 
tentativo possibile per spezzare l’o - 
sedia e n prendere l’offensiva II 
Fronte non è però stato ciò che c{ ri 
proponeva: l’alleanza dt tutte le nto — 
se lavoratrici e di tutte le ferze prò. 
grtsstste; *; è ridotto qumdf ad u-a 
coalizione elettorale social.comunts' i, 
L’on. Basso attacca vigorpsamer e 
i Partiti sOcfal-demOcmtrci drV’Eu'o- 
pa occidentale, strumenti della bor¬ 
ghesia, ridottisi a reali gerenti de ,’t 
interessi capitolatici mi gov-r:v.. r» 
evmZrapposto ai Paesi dell’Euro ; a 
orientale dove la costruzione socU.' - 
sto è iniziala e progredisce. 

La lotta di classe è giunta a irm 
fase risolutici»: f tempi tiri rifar ì. ■- 
smo sono trascorsi, la posta delta lot¬ 
ta é la conquista e l’cscrc’z:o d-l 
poltre; e la distinzione tra socialisn o 
democratico e social-democrazia r’r i 
in ciò: che II Socialismo vuol fe, r e 
un passo avanti sulla via della demo¬ 
crazia. mentre la social-dcmocra: a 
accetta jt dominio di efesie del ca~’- 
talLmio e combatte solo sul terrr-o 
della distribuzione del reddito ri’ ai¬ 
tandosi di lottare per II potere 
Basso conclude che vi sono due va: 
o osn la borghesia o con i lavorate i. 
Le contraddizioni del mondo c ap':~i- 
lista non potranno certo essere rtso'- 
te dal piano Marshall. 

OTTAVIO FASTOFF 
(Continua In (■* p*g., 3 -a coloni* ) 


14. giorno di sciopero 

dei braccianti di Padova 


PADOVA, 2 $ — Lo sciopero de: ; - 
tar'ati e braccianti ó a: tuo qu“- 
tordlceslmo giorno Si res.'.’ra.v, n 

2 !^"- «nerotf incidenti dovuti a.; v’eg^.a- 

P.CJ. è che » nostri due PariLi , jwcnto provocatorio deg',: sfrati o 
abbiano a me rei ere ancora c sempre carabinieri 
insieme per il raggiungimento delle, Decine di agrari hanno p-rh 
mete comuni » H compagno Negar- jjpato isolatamente li nu-ivo cor,".*.* o 
vide ha concluso con un evviva «l| proposto dalla Confederi' r r, e o 
socialismo fra g’i applausi dei con- j «eiopero sarebbe a 5 , 1 =*' --» •-7,-1 - 
Brasatati. - - 'nato se non venose t -,— me- e 

La seduta pomeridiana i prese tu-J esercitata nel con'rcnt* 1 * - r . a -l 
*eramente dal discorso del Segretario' i igrart un’aricne tr.tlrr.H -> - -e : l- 
«m. Basso che intrattiene « Congresso] di ricatti e tn naecle da parte d- * 
per circa tre tre e sempre seguitai Confida. 


LA BATTAGLIA PER LA RIVALUTAZIONE 


LO SCIOPERO DEL 2 LI! 
RISPONDERÀ’ ALLA CONFINO!) 


..f,a 


t; 


:) 


S i\ì, \ 


Articolo di LUCIANO LAlsaA 


La Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro ha ingaggiato la 
lotta per ottenere la rivalutazione 
delle categorie e degli assegni fami 
gliari. In tolte le fabbriche, negli 
affici, in ogni luogo di lavoro, an¬ 
nienta l’attesa e la pressione Per il 
grande adopero generale del 2 lo¬ 
glio e per tutta l’azione sindacale 
che i lavoratori italiani dovranno 
condurre nelle prossime settimane. 

Per che cosa ti agitano gli operai 
e gli equiparati nelle aziende indu¬ 
striali? 

Prendiamo ad esempio la lima 
rione def lavoratori deirindastri*: 
subito dopo la liberazione, in se¬ 
gnilo al.crollo repentino del valore 
della lira, erollo che ri ripercosse 
automaticamente sul potere di ac¬ 
quisto dei lavoratori, riducendolo 
ad una piccola frazione (talvolta me¬ 
na del 30%) di quanto et» stato pri* 


ma e durante la gucira, -i prc»cr.iò 
con erirrma urgenza la rfr*--i»à .!i 
garantire a tutti, alm'-n<* un ■> 

rhe permettesse ai lawr. lori r-A sita 
loro famiglie, di n-.antrr.rr-i in si i. 
Questo obbiettivo for.ljn- -u.ile. Lu¬ 
to unico nella Moria «li dopo¬ 

guerra in tutti i p*r-i dei mondo. 
In raggiamo attrascr-o li *r-.-h mo¬ 
bile, la qtule, medi iute un conde¬ 
gno di rilevazione d-di, indici d«*I 
costo della vita nelle suie prosit- 
eie, adeguava periodic..T.ic:ue » • *- 
lari ai prezzi. Esidentcr.’en’c. si-’o 
lo scopo che le organizzs/ion» si i* 
datali ti prefipcevan.» con la * r <’ »• 
tingenza >. qurua indennità non po¬ 
teva variare a seconda delle ni i 1- 
sioni, dei gradi « delle qu-.ìiiichi-: 
essa doveva essere uguale ncr tulli, 
perchè uguali erano i I»i«ogni 

L’applicazione delia scalo mobile 
— che potremmo definire !.« mas.-i- 


■Sfek 


- V 






















>'V ì 


jLV'MSStìWTi 


r 2,*vV4H ; . *^;v 

\:V-:v^* <::•■•;; 

* ** t 4 *. - r fc i 

,$.? - •; - "7 . j ■ - ■ v 

lUMTA* 





>) '-fL-r f v j «v t ■'•, 4” >?*,.-• •>■».', • .* ,».* 

{ - ,, A, >. ’ : y *■!.’■ V. 

r T - , ■% •. t ' - <. . > f ’*•’ /' 


«na conquista sindacalo di questo do* 
poguerra — ha portato I lavoratori 
italiani a riguadagnare progre«*iva- 
mente ii terreno perduto nel potere 
d’acquisto delie retrihucioni, avvi* 
etnandosi, fino quasi a raggiungerli 
per i mancali, ai salari reali del 
1938. Via via però si è presentata 
con sempre maggioro urgenza la 
necessità di eliminare gli inconve¬ 
nienti - dell’appiattimento ' salariale, 
, ripristinando determinate distanze in 
• relazione alle qualifiche. Basta ri¬ 
flettere un momento sulla situazione 
salariale di oggi, per accorgersi del¬ 
la necessità-di questa differenziazio¬ 
ne. La retribuzione complessiva de- 
gli operai, rispetto a quella del ma- 
novale, è oggi pari al 109% per io 
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■ fon. Giunti Cerreti i Cinodromo Rondinella 

all'Università Popolare Romana /“• "VX*" 

Demani mercoledì all* ora ls - ntl to* beneficio C.R.I. i 

cali del Dolicelo Romani »’•«*- P'uUo Ocr-... . ^ __^ ^ 


AL PROCESSO DELLE ARDEATINE 


UNA GRANDE RIUNIONE CICLISTICA 


Il traditore filasi e nn repnbbiichiio i migliori assi della 

testimoniano in favore di Kappler stasera al Velodromo 


pista 

Appio 


rstt. preeldenU dell* Le#* Nazionale 'Sel¬ 
la Cooperative, chiuder* 11 «»*o per 
cooperatori Istituito presso VUnlveraltfc 
Po popi aro Romena, 11 tema 

s La Coopcrazione nella Carta Oostltu- 
ilonala «d l riflessi nel campo sociale », 


Gruppo (onsiRara.fel B.d.P. 

Mercoledì alle ora U H Comi¬ 
tato Tecnico consiliare In via 
Gregoriana Si 


Bò/du^le _ / d%\ 

» “Swl 


BOUArV 

IM»K > V » 


.PUH* 
IsraccHAPod 
U, muhua zt/t 


gli operai, rispetto a quella deima IIUU UlllU II1 UH U 111 1UVU1U U1 liuillllvl Oi€IO\/l %A (Il f vlUUI UlIItJ raffiliti j convocazioni di partito 

™ii« —-—- rr - .«,».«« «”«•".—.. 11 . .» 

- .1 ini 0 / -,„ ’i „ J « 11 Processo contro il boia delle per un quarto d'ora. Alle 19 rìtor- P.Af.: Perchè nonostante l’odio Sgranello del MotoTelodromo Appio, seguimento a rilevamento Ubero tra la 18 la r*Jet»«loa» „ , 

w n . ’ • p * r coma- Fosse Ardeatine, sospeso per cin- na il traditore Blasi il quale, pur contro i tedeschi lei passò alla Ban- ehm ha laurealo alcuna aattimane la i «quadra di Coppi (formata da Bini, Cop. Aitri»mtr»aTU»i * U V* !V | 

ne. yueMi rapporti, nel 19 18 , erano que giorni per permettere alla di- non avendo partecipato all’azione da Koch? tr« mo»chettieri italiani delle specialità pi S, Ricci. Berlocchi, Pontino B., Toc- !?**. • .V tVnpi ® a Alè m 41 

Invece del T", del 12t e o e del fesa di documentarsi sulla imputa- di Via RaseLla fa una particolareg- Teste: Fui arrestato e siccome ,u P ,,u - * Tri loop» nue»ij»ggi alle ore caceli r Peirrdli) e la squadra della ma 1 , * ». . h Tm alla 18 li 

UO V rione di sevizie contestata a Kappler "lata ricostruzione del fatto. Duran- avevo una tessera falsa, affermai di J . 8 ~ or ** n,,£aU , da « Coro.port » elia rosa Fioienio Magni (formali da 1 

E* evidente che un tale sistema per la sua attività a Via Tasso nella te il racconto cade però in palesi essere delle S.S. mJÌbm Tnoh*» "migliori *« pwtafoii " ' ai Pa.ou “* *’ouii»f‘“l ) Bt “ e1, M * r, '‘ dell» mmi * ««!»*• all* 

retributivo non può reggere a lun- ud,en2a e ripreso ieri alle contraddizioni Egli afferma che la Dopo un altro tentativo della di- Malgrado l'improvvisa defezione delta ‘ - ’ !S . L° „ , , _ . . ... „ 

go. nell'interesse stesso ddie azien- 17 i 15, .... . mattina dei 24. Calamandrei gli fesa di conoscere i nomi del par- squadra «Uetica. capeggiata dai prein- f U w'bl» »I m* u 

de* niml li pubblico v!C ai aspetta di ascot- mostrò «l’ordine critto dell’attenta- tiginni che compirono rsttentato di giuio Kulder, defezione motivata da un -L© Atl©(© BZZUPrC II» Federali»»». * 

* luale Jnrenhvo . ** PO'* creare tare dalla viva voce dei testimoni lo di Via Rasella, firmato da E.E. Via Rasella. tentativo che il Presi- in.p.egab.la div.eto della Federazione » .ir. . ,, , , . LW" * 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Le aflete azzurre 


la Federili»*. 

Sigillar! a iipiltari itli'iftt • l* rlnali- 


^ - «— i ..... . . -, .. * . .. _ • _ . * . ;— --- " * n a- -—-v. -irmi, uiium, uu iu- r k u i mui tu a auijamr t. At/nrrg ii*i otta rnn 1 • l 11 « ri t » ritiri- i*rn* ■ couijicii «!«««»■** »*•*» »■ 

e dalla maggiore produttività indi- dienza in cui sono stilati i testi a Realino Carboni, di scrivere gli or- aver protestato più volte contro i su otto giri fra I azio e fenem. una tegolo’dlM . 34 C le]( « Ufnle pun - gitati catigori», all» sta 1* il «.«vedi 

viduale, non corrisponde neppure presentati dalla difesa II dint delle azioni di guerra ed il com- tedeschi per il passaggio di colon- gara a vantaggi; un insrgu.mrnto a iqua inutile dire che tl fattore aucceaao del. ‘f. fiiitatiom: Foh«ad. ■•UlMici. 

lontammenfe un comnonsn tam-ihile pnn \? e Glus <>PPC Retter che afTer- pagno Togliatti il 24 marzo era in ne armate attraverso il centro di dr« con rilevamento libero tu nov t gin la Equndr( . 0 ^ p i, f è Mata u mt ravi K iiosa ek»*tci. legno, tastili, sài li. »•»»»'«• 

.mente un compenso langimie ma essere 1 unico superstite della viaggio per l’Italia dove arrivò solo Roma poi dichiara che i tedeschi td ‘ nfin * ,a fF«nte americana a coppie «olande-!* volante» la quale è riuscita a iptllscol», henna» nutkl. 

«d abbastanza considerevole, r.cco straee. Arrestato come disertore fu il 28 . . - — -'* —* J — 

perchè la C.G.I.L., pur non chieden- portato a Via Tasso e il 24 marzo gme 


il 28 marzo 1943. Ala la 
gine del traditore Blasi 


la sfacciatag- hanno sempre rispettato la città *' ri c .°. n ,r » 5 uarilo ogni dieci, totallzrare da sola 

si non si fer- aperta. Alla fine di fronte alle con- "‘"“'f,, per 11 t,an rrem, ° Spor,,no 

i fiib rlonr.ct_ -ini dm ii Horgnetti. ... vittoria all Olanda 


stanziare da sola ben dlclotto punti. In 

iattanza 11 dltario che ha a.«lrurato la DIMNIONI ttllinACALI - -, 

vittoria all’Olanda Basti ricordare che RIUNIONI SIND^RWi 9 Mobili L. I* 

nella atatTetta 4x100 le arzurre erano Gnidi inlonniti, mt-coledl SO ut 19.30 

riuscite a guadagnare nel primi tre cara- aaseatMea *tr»erd!n»rl\. C.d.L. BABDSCI!! 1 OGOI ESP0SI710SE BELI ECCEZ10- 

bl uu discreto vantaggio, vantaggio che Gtorinl tnlnlcrritriniTiitl, atmWl SO » te t[tlC LIQUIDAZIONE. MATRIMONIALI ACERO 

la Blankers è riuscita con uno scatto 18 al «raduno. 89 000. • CHIPPENDAL • llhOOO, PESANTISSI- 

potente a recuperare per poi vincere P»li 9 t»«ti * tarlai - Cej»» 8 »'*** 'J 1 ”!!** * y 0 TINELLO 85 000. LUSSUOSI SOGGIORNI 

Dalle azzurre non al poteva pretende- delegatt d antoda, mercoledì 80 era 1S.3U ta ^ sil0TTl 5,3030 puzza COLARIEhZO 

re di piu. essi hanno tutte lottato con **=•• . , „ » .nvrtii rnrvv 

itile e con estrema energia ma contro Anftati fibbllH dlpmdMfl 4»H» Ceopuatlt* (CINEAU EDEN), 
la palese superlorltA avversarla c’era ben ItMiaUdw. artcoledl 30 *ra * #r * *8 ut 

poca cosa da fare Nella dura sconfitta i*it. r ■ . 

ta nota lieta è stata rappresentata dalla - -.— 1 , -, 

Cordiale, che. In forma eccezionale, ha Conslnll di GvAtlOflO 11 ±1 2 x 1 vendita : 

battuto 11 primato nazionale del lancio “ • 1 , 

del dtveo con metri 45 , 01 . Calljoti» ll»«»ll»r 5 ltl - Si •'•*»»>£ ««• ‘ 

________ rliaioa» indetta per oj|l martedì 59 jiujoe AmmtL JIm 

* ... . i - .. pravo 11 roaltato Uiial* à riami» a m»t- SCOIVIDlinUU 

Attivila sportive t«n 6 ingiù » u» »r» 1 ». _ w 

dei compagni del Quadraro 8o „ darl età poh®»»*’® PaCIC 

I.a aquadra ciclistica l’tDnltà» del ussarlst P T, tSella. 41 n» pus | _ A ^ 

Quadraro. castltulla a prezzo di duri aa- , Sf!Bt i5 tmb»rcolo,l fraehisiv, .*» «rjiall Li-’ f|g%| 

crlflcl da alcuni volenterosi compagni del 41 atrvptamiciaa Ii4ìtìs8us 1» oBwt» | »VVI*I 

quartiere rlceverA oggi 11 »uo battesimo § j, t ,^ r ,t tt i, di rsitsifis- . . 

del fuoco, partecipando al Circuito della .. —. • i all ArriffO Ideoltia 

Olustlnlan» di Km. 30. f • ' li ** * “ /UWVM.U 


V!m del Parlamento n. • - Telefona 
11-371 e S3-JI4 ore 1.30-18. 

1 Occasioni L- It 

ATTENZIONE!'! Svendila eativt pelllfe* pe'hl 
giorni Volpi 3000 In pel Ffllicce 12 009 ia 
poi. Le pellitten» pia beila pih e'.eglstl vx- 
gsmento un inno »rm» inr-ipo LAMIA. 
Via S. 0»!erin* d» Sita» 46 (Piè di Mira 1 *) 
Tele!. fi’SOfi. 

9 Mobili L. I* 


ASSASSINARONO avesse confessato sarebbe stato 

graziato. Reiter ebbe paura, confes- 
R P fi R R F PAI v sòefu riportato indietro. 

rULA jj t cs te dichiara di riconoscere 

PFRrilF’ NAPFVA Tnnp ^" 3 imputati il maresciallo Wied- 
I EKCIIE SAFEVATROP- ner da , quale fu p j cchiato . Costui 

PE COSE SU DI LORO, naturalmente nega di no n aver mai 

conosciuto il testimone. E’ quindi 

DON MATCHAN la volta dell’inglese Morgan, il qua- 
, wun in H i u il H n le afferma che Kappler impedi che 

GIORNALISTA AAfFlfir’wn un ^“PP 0 di paracadutisti inglesi 

u ukivalisia AMERICANO catturati dietro le linee fosse porta- 

E AMICO DEL CORRISPON- to a Dachau nonostante gli ordini 

DENTE ASSASSINATO VI su Pf. rio t ri - . . 

• L’inglese ai allontana eoa passo 

RIFERIRÀ militaresco e sale alla tribuna il 


DON MATCHAN 


VENERDÌ’ ALLE 18 , TUTTI AL COLOSSEO! 

Un grande comizio di prolesla 

contro la miseria e la disoccupazione 


Nella giornata di domenica la squadret¬ 
ta di calcio del Quadrare sempre inti¬ 
tolata all’* Unità » ha nettamente bat¬ 
tuto la volenterosa compagine delia Ct- 
vtt per l'eloquente punteggio di 4 a 1. 


RIFERIRÀ militaresco e sale alla tribuna il - cTJflc, da Mcum'v^en'te^t co^pagm dèi 

domani su PUNITA’ I ex-partigiano Guglielmo Blasi, at- All OTflttie del gtOTTIO della C.d.L, 97 luiltt S6TISO laVOTO * DotnaxiX TtU- I del fuoco, partecipando al Circuito del 

tualmente in carcere perchè ex . j ìi r* •• - la i • *ia*rv***-*j*c-j *• oumrniana di Km. 3o. 

i Rism.TATi membro della banda Kock. ii leste mone delle Commissioni Interne e dei Comitati Direttivi dei omdacati Rena giornata di domenica 1 * squadret. 

»»c>T V * t-*T » .irnmecm. * agitatissimo e non appena il Pre- _i_ l V ca, ^ !o dfl Quadraro sempre tntl- 

DELLA SUA INCHIESTA bidente eli chiede di dcsc-ivere 1 - to!,kU »" * Dnlti » h » net amente bat- 

— ■ ■ ■■ i. . ■ . fatti ai quali avrebbe partecipato I ' a tragica situazione In cui ver- aowenzionl per le cooperative erti- vieti • da risolvere radicalmente il ‘-uV'r l'éì^'uénéé'pu^tégcio"^ l^’ 

i_ j-r . nfFprma mi. » n ^ ctriAnlo- Tn enno «no 1 disoccupati della nostra città lizle. costruzione di case popolari: problema delle pensioni. 11 peT 1 0011 me pun,f * B 0 01 * ’ 

la del 1938 — eccessiva In Ulnm ina D 1™“ la criminale Incoscienza del go- 2 ) raddoppio de’ sussidio di di- Dopo aver ricordato lo resistenza • _,- 

casi « tale da esasperare le divisioni „„. k L. ,, + _^ verno, ha raggiunto limiti insoste- soccupazlorie e pagamento del sus~ l'atteggiamento evasivo degli alti di- ■■ «vaa n || ntPDf II 

fra i lavoratori onerai ed imniecall «i S .« , 13 tra j „ PU , *' IO nlbili. Secondo gli stessi dati dello sidlo a tutti 1 disoccupati per tutto rigonfi reazionari dell'Ammlnistrazlo- W* ‘ ** * ^ 114 

« l. «*- , * • . P u- n - e * facevo parte delle forma- Ufllcio del Lavoro, Il numtro del di- il periodo di disoccupazione; ne e del Ministro Corbellini. Forato- jj «nlAHifiiin 

© ra le stesse categorie na chic- ziom partigiane comuniste. Fin dal- «occupati per Homa e provincia ha 3 ) seveio controllo da parte *Ln- re ha particolarmente insistito sul pOICrB l.iHOrlllvO 

*to rispettivamente 75, 55 e 48 lire la mia giovinezza ho odiato i te- toccato recentemente la cifra di B7 datale della politica di assunzioni ae- fatto che l’applicazione delle nuove n Ministero Industria • Commer- 

orarie per specializzati, qualificati deschi e tutti gli stranieri ed i go- m Ua unità. «ulta dogli Uffici di collocamento: tabelle può essere effettuata senza al- clo h * a disposto che a partire da oggi 

ed operai comuni in bave od un vern! tirannici. ^ Commissione Esecutiva della 4) applicazione di una legge spe- cun aumento di tariffe ferroviarie. Ja Socletà rie , Gas dovri fornire alla 

__ 1 . . ino - . , “ ' Prcs- Questo non inleressa ci oar- noi * tra Camera del Lavoro el è ieri clale per Roma, per 11 risanamento A coprire la spesa relativa e Infatti cittadinanza gas col potere calori- 

rapporto 132-114-108, rispetto al 100 .. jgii.'Òtlprttato ^ riunita d'urgenza per esaminare la delle borgate e per un plano rego- sufficiente sopprimere le concessioni (jco di 3.109 calorie con le normali 

del manovale comune. ‘ tJ*»/.- c» Bravissima questione e sottoporla al- latore Ispirato e moderni criteri di elargite dall’Amministrazione a ri- tolleranze, in luogo di gas a un po- 

Ma mentre eli imnle«»i ner » . Test f- Se non mi fate parlare dei l'attenzione del lavoratori. urbanistica; stretti gruppi capitalistici, ad asso- tere calorifico di circa 2.S09 calorie 

u’ ■ ^ P *. * precedenti non vi dirò nulla. Domani mercoledì, alle or© 18, si 5) difesa dell’Industria romana, e dazioni varie, ecc. e che gravano sul erogato fino ad ora. 

quan esisteva una situazione ana- Pres.; Se ne vada. Lo richiamere- terrA pertanto un’assemblea dei Co- particolarmente dei settore metal- bilancio per un Importo complessivo u Kas sar à, durante la giornata, al¬ 
loga, hanno ottenuto a meta aprile mo quando sarà più calmo. mitati direttivi dei Sindacati e del- meccanico: estensione a Roma delle di 35-40 miliardi. stribuito per ore 9,3o a pressione nor. 

• - _ ni • ^ J » _ si # t-i ** * ' * Utf OIMUWV»»» U wv * — 1- l» ^ I I A r-li 1 1 le-* i »—» A ■tifo —- ... ». __ _-I — - • «a a. 


E' in vendita : 


CtoK- 


,jf) 


òr $2 


fazione degli operai. Gli industriali tutti gli inquilini delle case di nuncla dello stato di disoccupazione »ra n dio«o comizi» Hi nrntrcti nrr 

—r* ' hc . aasaas st^-hk s 


tutte le categorie de! personale d* 
Bostenene l’azione d«4 Sindacato con 
tutti 1 mezzi di lotta 


contro l’Kalia » 


*1 


Li ! 

IY-* i 

> 'ii ! 


. . .... , «uopo I auemato aua Stazione lt iasione lavoratrice ai noma, saranno . “ - tuiu j mezzi at ioua Mereoledì a’ie 20 aUa Sez Ponte- w 

eono diventati insopportabili e ebe, comando tedesco affisse un mani- « i Problemi relativi ai «e- “fi*»**:. „ av0 , Ker . V( . Mt;rdi . - Regoli I! compagno Gino Amades.1 

pena la smobilitazione del nostro festo che minacciava di uccidere . i„ii|f .? lisi! Tortafegli» rlttOTSh - 11 «mpaj»» Unbszh terrà una cciferenza sul tema: » Lo / 

apparato prodnttivo, non possono 10 italiani per ogni tedesco giu- r n mnrmrf™u r ii™ C i L* luglio al piazzai© del Coloweo, Iato jj.cheh b» trovato aa porUfoglio ibImUio al ontisovietismo contro l’Italia ». f \ 

Kr M * ( 'a toÌMpB . ^‘.IS^uCTÌSSWS " r ?*urs -SS -? 1 “ ^ 11 p,el ™ **- Non addormenta: 


esser© ulteriormente aumentati. 

Tutto ciò non è vero. L’onere ebe 
complessivamente deriverebbe «Ile 
industrie, s© le nostre richieste di 
rivalutazione fossero integralmente 
accettate, non sarebbe superiore al 
7*/* delle retribuzioni globali. Non 
è possibile che nn aumento così t© 
rute, d’altra parte largamente com¬ 
pensato dall’aumento della produzio¬ 
ne, possa dissestare l’industria na¬ 
zionale. La verità è un’altra. I signo¬ 
ri datori di lavoro sarebbero dispo¬ 
sti a concedere la rivalutazione degli 


> 


- ■■ ■ -1 ferrovieri rivendicano 

IL MISTERO DEL TA SSI INSANGUINATO VER SO LA SOLUZIONE? | a rivalutazione degli stipendi 

«v j q ■ ■«««%■ g* Domenica mattina al Teatro Italia 

Uno degli aggressori del Piersanti 

w ww assemblea di ferrovieri, ha tenuto 

è caduto nella rete della Mobile 

L’oratore, interrotto spesso da calo¬ 
rosi applausi, dopo aver fatto il pun- 


PIETOSA FINE DI DNA GUARDIA NOTTURNA 


UCCIDE III 

SOC. C. X. B. - VERONA 


Scenibanda 
ael paese 
dei Soviet 

di Arrigo Jacohia 

Un libro sereno e obbiet¬ 
tivo sullo Russia d'oggi 


In tutte 1© librerìe - SOR pagine 
illustrate oppure contro assegno 
di LIRE 700 

franco di porto t imballo. 

Acquistatelo ! 


EDIZIONI MACCHIA 
Vìa Calamatta, 25 - ROMA 


A RATE 

SENZA ANTICIPO 
Poltrnnelctto nlvanolctto Salotti 
CHIEDERE CATALOGO GRATIS 

BORDELLI V ' a MILANO 


Il cadavere di 
scoperto dopo 


un suicida 
tre giorni 


Continua da 


_ • rii . * »■' ■' ' i. ■■■ ■ àj uiaiui c, *11 in tuuu spesso ud caio- ^ » w w ^ ^ ■ — — — — 

assegni famigliar! e delle categorie roM app i ausi> d0p0 aver fatto il pun- 1 _!_ ^ 

purché «i € eliminassero i carichi di Come abbiamo pubblicato nel no- Verso le ore 22.30 di Ieri sera, men. to della situazione, si è soffermato 

mano d’opera eccedenti alle neces«i- , t ì '^ t } 1 e _ r0 Jl, ' r * 51 , t . ro Y avano 1 , ne J P r essi delle sulFimportanza della rivendicazione, Una macabra scoperta è stata fai- Dato l’allarme, accorreva su’ post» 

tà aziendali •* t-nm* ««i dìronn ri nel corso delle indagini Terme di Caracalla, intenti ad os- che è tale da migliorare notevo’men- ta afie ore 17 di ieri sera dalla por- numerosa folla, agenti del vicino 

. 5 si ù T * , r . Ant * Si nSa ,?^ ina i?' f erVar ? P ro '« che 81 «volgevano t© « tenore di vita di tutti I ferro- tlnaU de , lo , tebl i e lP vla caudini Commissariato e Udine anche il ri¬ 
petendo il ritornello ormai in voga eh* tanto scalpore ha suscitato nel- <n quei teatro. 1 due romantici vian- — ■ - - .. -, , T ' , e 1 , ,, «o d „ Ila Mobl’e e la Polizia Solen¬ 

do molti meri Oue<ta è la ragion- 1 ,() P inlor,e pubblica, ha eseguito un danti venivano avvicinati da due „ GR np»n PROPAGANDISTI ntt.il rF °* *« donna me^a In aharme da 
aa molti mesi, questa e la ragion rastrellamento notturno in grande giovinastri armati di pistola, i qua- nt,, 7 i?vt , PROPAGANDISTI DELLA FÉ- un insopportabi e fetore provenicn- 11 a ’ 

vera della resistenza padronale, Ai- stile nei locali ptù malfamati della fi prima «paravano contro la coppia «."Vq vi P «, V 11 " 11 ’ te da uno sgabuzzino dove abitava ,. A 5 ?^’T la ^u^uoÌ 

._ i___:_ _n_ -i,,i n. Alt _ J, »__ __*«»» 30, »U so» 19.30 io li ìrtfltrsn»- .. _ __ J _ _ di suicidio, ma alcuni voci au una 


AVWVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVt 

TEBRO 


da molti me«i Oue<ta è la rarinn- l’ 0 P lnl<,tie pubblica, ha eseguito un danti venivano avvicinati da due „ GRn p Pfl FKnPir.Avnicn nm i ff *** 
aa moni mesi, questa e la ragion rastreUamento notturno in grande giovinastri armati di pistola, i qua- nr<fi 7 mvr I . w - 

vera della resistenza padronale, A»- stile nei locali più malfamati della fi prima «paravano contro la coppia f.ai zn ' .n* “! te 

traverso la «orda intransigenza alle città allo scopo qi arrestare gii ag- un colpo di pistola e poi, senza nem- ». «* iL 

. . . • * - n Prnccnr! rìell’o isll eia DUreanfl « oL li _ 1 a • .«-* 11 COnTIMIIlOfl ». 


da uno sgabuzzino dove abitava 


Il Carosello storico 
al Foro Olimpionico 


ginste richieste dei lavoratori or C n- ® r ff' or ‘ u ? t e "'*“ U *ì* ™ eno or nare 11 tradizionale: «o ta Sl 

p , T, . « «. meno qualcuno che sulla misteriosa borsa o la vita! », %i davano a per- j*™. 

pati v sl vorrebbe aprire la diga e rapina potesse fornire indizi pre- qui&ire brutalmente 1 due maloapi- 

gettare sul lastrico centinaia dì mi- , .. , „ . tati - impossessandosi di circa i.390 " 

.. , L’operazione di rastreUamento, con- lire. (issisi 

ghaia di operai e di impiegati, ng- dotta con gran dovizia di mezzi, ha ___ 

gravando in modo insopportabile la portato al fermo di circa cinquanta 

già gravi»«ima piata della disorro- i^^accùV.tf'int^rogalorl. “So II Carosello storico 
pazione. Gli elenchi dei licenziati Indiscrezioni raccolte in Questura e II? cai • • • 

vere li*te di proscrizione dal la- noiì ancora confermate, sembra che HI C 01*0 vJIimpiOllICO 
____ » __ l'operazione abbia dato buoni frutti. 

voro novrehnero contenere, na- Uno e « el fermati avrebbe infatti for- La monde mani ] est ottone celebra- 

tnralmente, ’ i nominativi dei din- nito informazioni tali da condurre Uva del ’4S che ha avuta luogo do¬ 
venti sindacali, dei responsabili del- 1* Polizia sulle tracce di uno degli mcnica scorsa al Foro olimpionico . 

i_ n T rAmn»»ni nìò aitivi del- aggressori del Plersanti, e precisa- sotto pii auspici dell’AssocUuiane 

le L I. de. compagni piu attivi del mente de , pJÙ . Uo che sarcbbe E)à della / tamfrt Ornano ha visto un 

le cellule di I arino. stato fermato. L'altro, cioè quello enorme concorso di folla Circa cm- 

Ma la C.G.LL. non accetta il ri- che presumibilmente è rimasto ferito quantamila cittadini assiepavano le 

batto: milioni di lavoratori delFin- sa dr,' , %?«i Ut °,rebhT U !utrora trrQ K d '^ al * dPl, ° stadio «“ assieme al 

- . • ■ . * interno ael tassi, sarenoe tuttora pubblico erano rappresentate le piu 

custna M battono per stimolare ta latitante, cna anche Intorno a lui personalità politiche e militari 

produzione anche con la loro pre- non tarderebbe a stracciai la rete ^ ^, ettoc 0 j 0i chf ha avuio in uio 

eenza nelle aziende; tutta la società . , -, tnnn aue 1S.43, i stato aperto dalla s/llata j 

nazionale ha interei«e die la disoc- continuate, con ritmo serrato, le in- Fedrii J^V^rZhiJ™ I 

eupazione sia progressivamente al- ^c^fron fi'sembra òr' R «‘ fajt/ysi mcdiòevaU. E’ 

leggerìta fino a scomparire attraver- *J ® A . . . quindi seguita una rievocazione sto-\ r^- 

■o la realizzazione delle riforme di .n ssri j u i n ,to sarà risolto entro po- ^vUn^lk dUtaniT^deU^a^t^mi 0 ! 

«trultura. Non si può pretendere che ©bissimi giorni._ miri dei Corpi dei /frjn^ert ^0- 

ie consecnenze di nna en«i inda- fieri e carobinferi. ! j) op 

«riale dovuta alla arretratezza dei lina fAMIia P3lìÌll3la Quest’ultima parte del Carosello è» 
macchinari — di.-nuli .titidilD.i.ni UH COPPlfl [0010010 .fi. T,1^ P« 

di fronte ai giganteschi Progressi Tama ili fanaalla [dizio storico, tal che le guerre dii sara 

tecnici effettuati negli altri Paesi — 9IIP IPlHP gl l.f||unità • d’indipendenza sono' stale ; ogni 

.1 __<_ -1 __ J- «IIW IVIBV Sii OHI Hlnca ! ryAmmiinfit a a m.rtl. e Al 1 _t 


4tlli cosTtritnoai. mareaclallo dei.c guarr.ie nottur- aberrazione sensuale da cui il Coste, 

Siri rditsri il c«ai|*fii AMBROGIO h< Ernesto Costa, di anni 62. forzava a detta del vicini, era affetto, faeeva- 

DONIN'I. la porla e scorgeva i: Costa sul lei- no dubitare che 1 ! poveretto tosse 


Ito, con accanto una pistola. 







ve; 


jgr - ' v yfgmr-K «r ; ; ^ 

f'-J’ 



vittima dt un assassinio. 

Un accurato sopraluogo, dissipava 
1,1 però ogni dubbio. Infatti venivano 
rinvenuti tre portafog’l contenenti ia 
liquidazione (circa centomile lire) 
che li Costa aveva ritirato tempo fa 
dalla Vigilanza de.l'Urbe, all'otto de’ 
, suo a'ìontanamento. 

In un cassetto era anche una let- 
* tera nella quale ii suicida, perchè 
, appunto di suicidio si tratta, spie- 
i gava le ragioni del folle gesto. 

| -- 

Domani sera 

i al Consiglio comunale 

Dorasoi sera. «He consuete are 21 U 
4 Con-iflso Comunale si rinnirà per dihat- 
l trre importanti problemi di sita citta* 
- dina. 

, La morioa, della compagna CinciaH. 

' Rodano rrlatira ai semai pubblici sa¬ 
rà Bltcnormenle duca*«a: altri impor. 
laali argomenti all'ordine del giorno so¬ 
do rappresentati da interrogazioni dei 
ronMgl.cri I apiceireila, 7ereaghi e Cin- 
cian-Rodaao (sulla liberazione della an¬ 


ulari dei Corpi dei finanzieri, prona- — .._ r — 

fieri e carabinieri. [ j; . r ,.- n i __-_, .__- _ cimrr-Rodano (sulla liberazione della «□- 

«riale dovuta alla arretratezza dei finora DAnilÌ3 P3flin3l3 ! (JuMt'uIlit™! parte del Carosello è 1 - ? _ » rte del J*d organismi deraocratei «-oltiiictr occupate da sinistrati); dei 

macchinar» _ rlirenntl antidiluviani b|S|U 1101111111 100109111 I «tata tuttavia inquinala da una de-j * in dacali sembra che il Governo sì sta deciso a stanziare tre miliardi consigl.cn Arrese e Licntn (sui funno- 

macrliman ^ divenuti antid luvian Ullll I lipilllllll piorevole confusione m sede di gtu-< P er ,e colonie estive in tutte Italia, contro I I 6 _ richiesti. A Roma namemo dei sersin di nettezza urbana) 

di fronte *1 giganteschi Progressi Tavsma ili Panealla dizio storico, tal che le guerre dii saranno assegnati solo 1M milioni. Cifra irrisoria, se si pensa che r de t consiglieri Rodano. Tnrdu. Gi- 

tecniri effettuali negli altri Paesi — 9||P |P|BP gl Lf||g£j|JÌ unitd • d’indipendenza sono' state 1 , ogni bimbo assistito costa in media dalle 3M alle 199 lire giornaliere «botti e Buschi (sulFassnazione dei ri¬ 
al regime valutario, al sistema do- accomunate a quelle d’Etir.pui e di ’ e v | sono nella nostra città oltre ceatemils bimbi bisognosi di care, «ih orbami 

- -rr,.»... ,ii, .priì,„ìo- -» srS^rsL«“ri55isssrs;i ■».«- !!!!« 

Be del Piano Mar«hall ed alla spie- r antenne Fernanda Della Gamba, è nel cuore dee» italiani. , f Altari Civili. Ieri m Prefettura sono intanto^ iniziate Je condili WQ J9iS pror^j;, dell e-ezcizuo pro»- 

tats concorrenza che l’industria «me- abitante tei via Statonta 21. e ti ven- Una confusione che ci i sembrata tazionl per 1 assegnazione dei fondi ci vari *.nti interessati. Staremo ,, wie , del bilancio al 30 *ettea>bre t9«v 

-_A-l fisettenne Renato Co’.aaigeli, abltanta francamente voluta e che ha offeso * vedere «e anche la P C.A., notoriamente «indipendente» e forsg- r t'aumento delle aliquote e tariffe delle 

«rana esercita «n min i mercati nei vJ> ^ Lat3fl , 7< {più duno «pcttatoro. giata dal Vaticano, sarà presente alla riunione imposte eomooali 

mondo, siano sopportate esclusiva- 


i campomarzio 

la tradizionale vendita di 

SCAMPOLI 


e occasioni in ogni reparto 


DA MERCOLEDl’ 30 

ECCEZIONALE VENDITA STRAORDINARIA DI STOFFE 
A PREZZI REALMENTE SOTTOCOSTO 

DA 

G. DI CAVE 

VIA OTTAVIANO N. 103 (angolo Viale G. Catare) 

«ETONNES . . . L. 175 BEMBERG fannia - L. 225 


mente dai lavoratori. 

Ecco perchè la C.G.I.L., interpre- I 
% landò li volontà di milioni di orga- ■ MH| VRU itjL 

t- (lizzati, ha derìso di iniziare la lot- I I Fa I VK I ■ 

% ' la perchè la Gonfindnstrìa si decìda I 

|£ a trattare. Tutti i lavoratori sono GHBBBH9E9BBBBBBB9BB9MnC9Bi 

^'interessati «U’agitazione: gli equi- 

;• parati per ottenere le paghe delle chìQPlO Quebld (liti* I *Xfl figlia della JlHtgltt „ 

? <v»rri«pondenti categorie impiegati- #» .;/• _ j- /l/nUnii-i»! Gb» wImIoik ai femminile flel film 

a - tie f 1 qualificali « ^li specializzati mjfiJiiiCtM (il lll(i+tiPUAiU Ttran, x^ll» quale abbondino ln^e- 

T3a per i considerevoli aumenti richie- Domenica *er* «t è lnsugurat* !» sta- ’ miltà madornali, accentuate da un» ele- 

, cti ,nlìe T»»«he orarie, i manovali «ione e.»U*a al'a Basilica dt Massenzio i raentare realizzazione e da una interpre- 

t. •** eo'tv pa-nc orarie, i _ __. fazione asso utamente dllettantesfa 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


CRETONNES . . . L. 175 BEMBERG fantasia . 

SURAK.. 295 SETE PER VESTI- ' 

COSTELLA D.F. ... a 325 TI (frisottine) tinte 

PERCALLE D.F. . . » 195 varie.s 590 

INGUALCIBILI fan- FANTASIE SETA . . « 550 

* ‘ * * * SURAK ingualcibile . » 475 

CRI-CRI.» 295 CRc ’ p fantasia ...» 295 

SCOZZESINO Leumau » 295 SETA pura disegn 

SCHANTUNG ...» 299 pran moda * * * 
SCOZZESINO puro co- LINO per vestiti . 


gran moda .... » 1500 
LINO per vestiti . . » 275 


p.r..i p-r ou.nrr- u J,ii« di,gelo Questa alla I ’la figlia della Jungla,. ZLZ SS Z FZì,.'?' SS 1 . SSVSS.ru’^’i.SS” '£ 

<hm*ponafmi categorie mipiefaii* f\n\ìlìnn rii lììnK.Sfìtì m 'in * Un * vmrtfilone al femminile de) film « Sla li 4*1 Mirare — Binili: - fattesi ansati — filmiti»: b^atr» a Fa- ina: I a.^eriS li — Stupirai: La !»re*ia J 

rie, i qualificali e gli tpecialiMJtl fjliJlllLU lil liia+,n UaIU ai Tarati, x^ll» quale abbondano liiffr- E 11 ▼».*<:» « Sia Faraia di pnxiiera. tai» — Falfsrv: Qaelu itila Tirf rt — Fu- .ansata — Tritali: X*s /.rsn — Tn»- 
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per la revisione che aziendalmente to dt . j g4g diretto da Angelo Que -1 Punroppo, aito «tato attuale del no- -?* 1 — **ri«i**: I» Lri» al <a*re — Al>«: — Gi!4n: M»n* àstonett* — Icptntle- CINEX1 CK PI1TICKH!T!C0 LA IIDTO0- 
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tene. * 195 PANAMA alto cm. 150 » 850 

ESTESO ASSORTIMENTO ££■»£? » 

SCAMPOLI A PREZZI DIMEZZATI 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

G. DI CAVE- Via Ottaviano 103 (angolo Viale G. Cesare) 


irai., I ferrovieri gl. «gemi « r. s. no tipo di teatro in cut u ,n»co scenico : “ n\5VJ: .«. Mairi» e». ~ U »•* ^«n» srefenn - Vol MrIlrf fcl(11 „ _ óttanus: fi ^t,z, 

f I postelegrafonici, i lavoratori del A complemento indbpen.abtle delta ««-J T||IW p, Pl , . r( , S; \ St?fh a u..- «*« ««*?« 4oe ralu - P.l.w: T»Men - 

th Commercio. «trazione sonora. . **ria • — |DATTTI0 rO-TTANE- cea> Assi- , p ' Bràitacem- Leottia» 4 tes» — C* « 1T - ~ Fslwtro»: Pnti«»:eri hi fi<- 

Abbiano fidneia I lavoratori ita- ! 8: #rf SS? Il ." - bpmiu U bl. Zeri» tuiolu M»r,fcent. f,».U>e - ris¬ 
ei liani* rimarranno strettamente 1* * nf °_. *.. d ‘ * J®? 1 . 1 - 1, , .1.30, • M»..» nella » — gDIiniO. c*ap*- j n ,ji t _ Capruicàttla: L* sia Smetti »re- setsris: r»a:«t della «tu 4ei r»j»«zl — to- 

fejjiani. rimarranno «rettamente Vespri Siciliani di Verdi e del Ou«itet- g,,* Alair.rte- B»ni-rr.e!e«r-T.n.: ere IN- I(r , 3 u _. Cut.cell*: N.tena. - Cmtral»: frri litsiaa Maryksnto: U ipecthra «rara - fri- 

-r Tiniti intorno «li» L.L.I.L, se ai- ^ Teli di Rossini comprendeva, come • U ■ «tU 4«1 16 frasai». — TALLI.- càia»» .■ ..vii. _ Cist-Staz: L'iafemle iwestiea amlls: Eroi mu irai — •«irii. 1 ,: 


,,,. r..,, n RETE AOn'A — Or» 12.25: Ma», lejf-a 

r.H J.V ... - ]3yì - 9»»<» 5ap*!i euU - 14: 

I* T»l»er — 14.25: Ore» Aron:»,» — ,5: 

■tà ez — ri*- _ i 9 » 5 ; Coaflmst Tc'rì 

rapai — r#- — 19 40: La r*ca tei li'orila ri —21,02: 

*>-ar» — M- • là!» — 22 35: Caaeert» del 

fiiriiili: \«ì Qsirt. i i tea» — 23 20: Rterketta 4’»r» 


. - --- ' É|M| aaMM - > » a. il IIWIIV - Viaa-««ai . ». mici ««.r marauf. kivi «NW «Adi — fUlidltR. «"1 «(Diri. «4 - M éUi PIU «rug « TID 

Tnoftrertnno lìelle lotte che el «tten* *i # d^tto, mitre musiche deflt stessi Au- C 05 RD: ctm>. M»cti; #rt 21 z «U _ CUiit; •^citle — Cria Di Bit»- tifi - A 44 ia l\r% — fairiutta: * TBa arrcatB 191 ^. 

dono la combattività e la decisione tori nonché t» deliziosa alnfonta del Don ml# • wr,iu ** Ta * *• ss: U ngiar» delle ciaeli» - Ceap. Liliseki teil. tn Jtaes Ma««. Au Trid: 17 . 15 . rctE AZZmiU — Or» 13 20 : Orti Ca¬ 
che sempre lì hanno animati nel Panale di DontxmL VARIETÀ* * T "i S, 1 J tB “ C»lmi: Tiigen - C»l«- 1 ». 1 V 21.45 — In: Lejimas diles* — Rial: I»*V* _ T 4 . 03 : Cneert» - 18 : Qr»rt. 

«e » riapre u ninno ani s» mhertbL flimea- ***’■ C«*** 4 " «ejrela — C«m: Fiesta • «•- ta: 5 »i pirlsta tacitai — Rizsli: U blaacke j. »,», _ tgM. 4 »\» 11 » 

passato, nessuna manovra «aziona- ^echl, riri,»» » Sia u deisa di na - Cristalli: n a»r» d'erta - DUI» Tal- «-ogliere dì D»rez; 17 . 19 SO. 22 - Irai: 1 % 40 - AlVra di curoiì - 20 IO 

ria riuscirà « batterli, nessuna reti- to ri il^ r J? , L U V 1 ® “ * ,Tl,tl J i: ridivi * Un li»: Il ntnran di Maateer.»t» - Dsll* Ut- Eru» di Marsi|lis - lieta i Sei» «*«'«» - Htr» d, Fusti» - 21 , 15 : reesl* d'^ii 

atenaa riiuherà insuperabilo. ? .W» r l« «"= Ì6T \-.^Ì* X ‘ . 5 ?^ »*■?*. - n»- • -U 


-- —a T wa» tibie « pia- w; ,wi pinim beciemi — hitiii: L4 niri» 

passato, nessuna manovra teariona- . »T.\L AITuln: «aa. ririM» • Ila U deiss di «a - Cristalli: n bit» d'eri» - Bill» r«l- i-»|l!er* dì Bere»; 17 . 19 SO, 22 - Irai: 

ria riuscirà • batterli, nessuna reti- £* 8eTft,roU - W«lter Monache*l e Adet n,J] 4 »stt» — Iaviaani: esag. nrisv» « Un li»: Il ntnrai* di U«teer.«t» — Dallo Ha- Ersi» di M»r«|li» - lieta i Saia aaa'eaa — 

ViU Zatonora. abbiamo già detto Panlcolw- ilgnl , >iuw _ lt w ** ; rana rimi» nkira: Ca urc» d'«r» - Mia Tlftsm: 5 e- Ini: ri rata - latta*: Arreitar, » Basta» 


atenaa risulterà insuperahiio. 

LUCIANO LAMA 
(Tlia aafratvla |wnli MU 6.V.LD 


menta afficoca et t paria U boato Mule I, |, a U città d«t acuitn — Pomi: rea* reset» aest.esaa — Dtrit: U itHin dal — Stia Cktritaa: Utcraen» B»trtaaaUl» — miiinti ». m atta di la». 

Mll - 9 *<tia rWat» • Ila f Isli del asr» — JTatra: 5»dta • lareatra di ealels |tili»-!s|iìlt»rra — I filaria: T in «airi I hari !»)(• — Stia ..h 

^JA- Aiata g« na tiara « rrladgai aaug. rihai» Mai C«i trattatila! » InaiUMi Cayltaal Dataria: La d«aaa fl sitila atti* — Salta» 


Da domani 30 Giugno 
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L’Ufficio di informazione, 
riunito con la partecipazione 
dei rappresentanti del Partito 
operaio (comunista) • bulgaro, 
del Partito operaio rumeno, 
del Partito ungherese dei 
lavoratori, del Partito ope¬ 
raio polacco, del Partito co¬ 
munista (bolscevico) dell’U¬ 
nione Sovietica, del Partito 
comunista francese, del Par¬ 
tito comunista della Cecoslo¬ 
vacchia, e del Partito comu¬ 
nista italiano, esaminata la 
questione della situazione esi¬ 
stente nel Partito comunista 
della Jugoslavia, e constatato 
che i rappresentanti del Par¬ 
tito comunista della Jugosla¬ 
via hanno rifiutato di venire 
alla riunione dell'Ufficio di 
informazione ha approvato al¬ 
l’unanimità le conclusioni se¬ 
guenti: 

1. — L’Ufficio di informa¬ 
zione rileva che la direzione 
del Partito comunista della 
Jugoslavia, nelle questioni 
principali di politica estera e 
interna segue in questi ulti¬ 
mi tempi una linea sbagliata, 
che costituisce un abbandono 
della dottrina marxista-leni¬ 
nista. In conseguenza di ciò, 
l’Ufficio di informazione ap¬ 
prova l’azione del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta (bolscevico) dell’Unione 
Sovietica, che ha preso l’ini¬ 
ziativa di metter in chiaro la 
politica sbagliata del Comita¬ 
to centrale del Partito comu¬ 
nista della Jugoslavia, e pri¬ 
ma di tutto la politica sba¬ 
gliata dei compagni Tito, 
Kardely, Gilas e Rankovic. 

2. — L’Ufficio di informa¬ 
zione costata che la direzione 
del Partito comunista della 
Jugoslavia segue una politica 
non amichevole nei confronti 
dell’Unione Sovietica e del 
Partito comunista (bolscevi¬ 
co) dell’Unione Sovietica. In 
Jugoslavia si è lasciato che 
si sviluppasse una indegna 
politica di diffamazione degli 
specialisti militari sovietici e 
di discredito dell’Esercito so¬ 
vietico. Per gli specialisti ci¬ 
vili sovietici è stato creato in 
Jugoslavia un regime specia¬ 
le, in forza del quale sono 
stati sottoposti alla sorve¬ 
glianza degli organi della po¬ 
lizia di Stato jugoslava, e 
sono stati pedinati da agenti 
di questa polizia. Sono stati 
pure sottoposti a un simile 
controllo e pedinamento da 
parte degli organi della po¬ 
lizia di Stato jugoslava il rap¬ 
presentante nell’Ufficio di in¬ 
formazione del Partito comu¬ 
nista (bolscevico) dell’Unio¬ 
ne Sovietica compagno Judin 
e parecchi rappresentanti uf¬ 
ficiali deU’Unione Sovietica 
in Jugoslavia. 

Tutti questi fatti e altri 
consimili attestano che i di¬ 
rigenti del Partito comunista 
della Jugoslavia hanno preso 
una posizione indegna di co¬ 
munisti, in forza della quale 
sono giunti a identificare la 
politica estera dell’Unione 
Sovietica con la politica este¬ 
ra delle potenze imperialisti¬ 
che, e si comportano verso 
l’Unione Sovietica nello stes¬ 
so modo che si comportano 
verso gli Stati borghesi. E’ 
appunto in conseguenza di 
questa posizione antisovieti¬ 
ca che nel Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Jugoslavia si è diffusa una 
propaganda di calunnie sulla 
€ degenerazione » del Partito 
comunista (bolscevico) del¬ 
l’Unione Sovietica, sulla «de¬ 
generazione » dell’Unione So¬ 
vietica, ecc., propaganda pre¬ 
sa ' a prestito dall’arsenale 
del trotzkismo controrivolu¬ 
zionario. 

L’Ufficio di informazione 
condanna questi orientamenti 
antisovietici dei dirigenti del 
Partito comunista della Jugo¬ 
slavia, che non sono compa¬ 
tibili col marxismo-leninismo 
e si addicono solo a dei na- 
Stonalisti. 


3. — Nella ^oro politica al¬ 
l’interno; del jpaese i dirigenti 
del Partito Comunista della 
Jugoslavia" abbandonano le 
posizioni della classe operaia 
e rompono c«m la teoria mar¬ 
xista delle cl assi e della lotta 
di classe. Esil negano il fatto 
dell’accrescir qento degli ele¬ 
menti capits distici nel loro 
paese e l’accentuazione della 
lotta di classe nelle campa¬ 
gne jugoslavi! che ne deriva. 
Questa negazione trae origine 
dalla posizione opportunisti¬ 
ca secondo la( quale nel pe¬ 
riodo di transazione dal capi¬ 
talismo al socialismo la lotta 
di classe non /si inasprirebbe, 
come insegnaìil marxismo-le¬ 
ninismo, ma Li attenuerebbe, 
come affermavano gli oppor¬ 
tunisti tipo /Bucharin, che 
predicavano la teoria di una 
pacifica inteffrazione del capi¬ 
talismo nel /socialismo. 

I dirigientt jugoslavi seguo¬ 
no nelle'ca&hpagne una poli¬ 
tica sbagliata, ignorando la 
differenziazione di classe nel¬ 
le campagne stesse e consi¬ 
derando v.i contadini indivi¬ 
duali come un tutto uniforme, 
a dispetto/della teoria marxi¬ 
sta-leninista delle classi e del¬ 
la lotta <jli classe, a dispetto 
della nota tesi di Lenin se¬ 
condo laj ' quale la piccola 
azienda contadina genera co¬ 
stantemente, .i ogni giorno, 
ogni ora,j spontaneamente e 
in massa/ il capitalismo e la 
borghesia).* La situazione po¬ 
litica neRe campagne jugo¬ 
slave non offre alcun motivo 
per essere soddisfatti di sè e 
tranquilli. Nella situazione in 
cui in Jugoslavia predomina 
l’azienda contadina indivi¬ 
duale, non vi è nazionalizza¬ 
zione della terra, sussiste la 
proprietà privata e la compra 
e vendita della terra, note¬ 
voli estensioni di terreno so¬ 
no concentrate nelle mani dei 
contadini ricchi (kulak), si 
impiega il lavoro salaria¬ 
to, ecc. — in questa situazione 
non si può educare il partito 
nello spirito di un indeboli¬ 
mento della lotta di classe e 
di una conciliazione dei con¬ 
trasti di classe, senza in que¬ 
sto modo disarmare il partito 
stesso davanti alle difficoltà 
della costruzione del socia¬ 
lismo. 

I dirigenti del Partito co¬ 
munista della Jugoslavia 
stanno scivolando dalla via 
marxista-leninista sulla via 
di un partito populista di 
contadini ricchi (kulak), a 
proposito della questione del¬ 
la funzione dirigente . della 
classe operaia. Essi afferma¬ 
no infatti che i contadini so- 
Ino «la base più solida dello 
! Stato jugoslavo >. Lenin in¬ 
segna che « il proletariato, 
!come unica classe rivoluzio¬ 
naria sino all’ultimo nella so¬ 
cietà moderna... deve essere 
il dirigente, l’egemone nella 
lotta di tutto il popolo per 
una completa trasformazione 
democratica, nella lotta di 
tutti i lavoratori * e di tutti 
gli sfruttati contro gli oppres¬ 
sori e gli sfruttatori», i 

I dirigenti jugoslavi viola¬ 
no questa tesi del marxi¬ 
smo-leninismo. 

..Per quanto riguarda ì con¬ 
tadini, la loro maggioranza, 
e cioè i contadini poveri e 
medi/ possono essere o già 
sono alleati della classe ope¬ 
raia, ma in questa alleanza 
la direzione rimane a questa 
ultima. 

'La posizione dei dirigenti 
jugoslavi indicata sopra vio¬ 
la queste tesi del marxismo- 
leninismo. 

» Come si vede questa posi¬ 
zione rivela delle opinioni 
che convengono a dei nazio¬ 
nalisti piccolo-borghesi, ma 
non a dei marxisti-leninisti. 
, • , » 

4. — L’Ufficio di informa¬ 
zione ritiene che la direzio¬ 
na del Partito eamoniita del* 


la Jugoslavia procede a una 
revisione della dottrina mar¬ 
xista-leninista del Partito.’ 
Secondo la teoria del mar¬ 
xismo-leninismo, il Partito è 
nel paese la forza dirigente 
e orientatrice fondamentale, 
che ha il suo proprio pro¬ 
gramma e non si disperde 
nella massa senza partito. Il 
Partito è la forma più eleva¬ 
ta di organizzazione e l’arma 
più importante della classe 
operaia. In Jugoslavia inve¬ 
ce viene considerato forza 
dirigente nel paese non il 
Partito comunista, ma il 
Fronte popolare. I dirigenti 
jugoslavi abbassano la fun¬ 
zione del Partito comunista, 
disperdono di fatto il Parti¬ 
to nel Fronte popolare senza 
partito, il quale include in 
sè gli elementi di classe più 
diversi (operai, contadini, la¬ 
voratori con una azienda in¬ 
dividuale, contadini ricchi, 
commercianti, piccoli im¬ 
prenditori, intellettuali bor¬ 
ghesi, ecc.) ed anche gruppi 
politici di varia natura, com¬ 
presi persino alcuni partiti 
borghesi. I dirigenti jugosla¬ 
vi persistono nel non voler 
riconoscere l’errore del loro 
orientamento, secondo il qua¬ 
le il Partito comunista del¬ 
la Jugoslavia non potrebbe 
e non dovrebbe avere il suo 
programma particolare, ma 
dovrebbe accontentarsi del 
programma del Fronte po¬ 
polare. 

. Il fatto che in Jugoslavia 
si presenta sull’arena politi¬ 
ca • solo il Fronte popolare, 
mentre il Partito e le sue 
organizzazioni non agiscono 
apertamente e in nome pro¬ 
prio davanti al popolo, non 
solo abbassa la funzione del 
Partito nella vita politica; 
del paese, ma scalza le basi 
del Partito come- forza poli¬ 
tica indipendente, chiamato 
a conquistare sempre più la 
fiducia del popolo, ad attira¬ 
re sotto la sua influenza mas¬ 
se sempre più larghe di la¬ 
voratori con una attività po¬ 
litica aperta, con l’aperta 
propaganda delle sue posizio¬ 
ni e del suo programma. 1 
dirigenti del Partito comu¬ 
nista della Jugoslavia ripe¬ 
tono gli errori dei menscevi¬ 
chi russi circa la dispersio¬ 
ne del Partito marxista nel¬ 
l’organizzazione delle masse 
senza partito. Tutto ciò at¬ 
testa la esistenza in Jugosla¬ 
via di tendenze liquidatrici 
del Partito comunista. 

L’Ufficio di informazione 
ritiene che questa politica 
del Comitato centrale del 
Partito comunista della Ju¬ 
goslavia minaccia la esisten¬ 
za stessa del Partito comu¬ 
nista e, in ultima analisi, 
cela un pericolo di degene¬ 
razione della Repubblica po¬ 
polare jugoslava. 

5. — L’Ufficio di informa¬ 
zione ritiene che il regime 
burocratico istaurato dai di¬ 
rigenti jugoslavi all’interno 
del Partito è nefasto per la 
vita e per lo sviluppo del 
Partito comunista della Ju¬ 
goslavia. Nel Partito non vi 
è democrazia interna, non vi 
è eleggibilità delle cariche, 
non vi è nè critica nè auto¬ 
critica. Il Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Jugoslavia, nonostante le in¬ 
fondate asserzioni dei com¬ 
pagni Tito e Kardely, è 
composto in maggioranza di 
membri non eletti, ma coop¬ 
tati. Il Partito comunista si 
trova di fatto in una situa¬ 
zione di semilegalità. Non 
si riuniscono assemblee di 
partito, oppure si riuniscono 
Clandestinamente, il che non 
può non scalzare la influen¬ 
za del Partito tra le masse. 
Questa forma di organizza¬ 
zione del Partito comunista 
della Jugoslavia non può es¬ 
sere definita altrimenti che 
settaria e burocratica. Essa 
porta alla liquidazione del 
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risultano dalla Kisoluzione sulla Situazione zione dell > ult j ma e più nume- esistente nel Partito comuni- 1 d,rì s entl jugoslavi, .in¬ 
esistente nel Parlilo comunisla della Jugo- rosa classe di sfruttatori, del- sta della Jugoslavia. pravalutando fortemente le 

la classe cioè dei contadini Tentando di sfuggire alla i°rze nazionali interne e le 

s\avia, approvala dalPUfficio d'Informa- ricchi (kulak); che la liqui- g j us t a critica dei partiti fra- possibilità della Jugoslavia, 

. . dazione dei contadini ricchi t e jii nell’Ufficio di informa- credono di poter conservare 

zione siesso. come classe e parte integrati- z j 0 ne, i dirigenti jugoslavi l’indipendenza della Jugosla- 

_1___ hann ° ,nventato cho essi non via e di poter costruire il so- 

\ izzazione dell agricoltura. s j sare hbero trovati «in con- cialismo senza l’annnt»(jin dpi 
Partito come organismo atti- crìtica della falsa politica del Per liquidare con successo dizioni di uguag i ianza 0 c- “7™ «appoggio nei 

vo e indipendente, sviluppa suo Comitato centrale, na- i contadini ricchi come clas- corre dire che nul]a dì vero P armi comunisti degli altri 
nel Partito metodi militari scondendo inoltre al Partito se e quindi per liquidare gli c * è in questa affermazione. A paes |’ spnza 1 a PP°6£ 10 dei 
di direzione, simili a quelli e al popolo le vere cause del- elementi capitalistici nelle ^ no t D cbe q Uando VGn _ paesi di nuova democrazia, 
coltivati a suo tempo da le misure repressive contro campagne, si richiede preli- ne organ i 2za to l’Ufficio di in- senza l’appoggio dell’Unione 

Trotzki. i compagni Giuiovie e He- minarmente dal partito un formazione, i partiti comuni- Sovietica. Essi credono che la 

E’ assolutamente intolle- brang. t^n Sti S ° n ° partiti dalla tcsi in ~ nuova Jugoslavia possa fare 

rabile che nel Partito comu- 1° questi ultimi tempi, ì teso a limitare gli elementi discutibile, secondo la quale ~ rnonn •_ j. 

nista della Jugoslavia ven- dirigenti jugoslavi, già dopo capitalistici nelle campagne, ogrd patito è tenuto a rife- - ‘ PP £g Q - 

gano calpestati i più elemen- la critica dei loro errori fat- a rafforzare 1 alleanza della rire all'Ufficio di informazio- stG forze rivoluzionari*», 

tari diritti dei membri del ^ a da l Comitato centrale del classe operaia con i contadi- ne> cos j come ogni partito ha Male orientandosi nella si- 

Partito, che la minima cri- Psrtito comunista (bolscevi- ni sotto la guida della classe d diritto di criticare gli al- tuazione internazionale e sna¬ 
tica della falsa situazione c °) de ^ Unione Sovietica e operaia, a sviluppare una in- tri p ar titi. Alla prima riu- ventati dalle minacce e dai 
interna del Partito abbia co- da « partiti fratelli, hanno dustria socialista capace di n { one de j noV e partiti comu- ricatti deeli tmnprialicti i Hi 
mo nnncpoiipnza rannrpsafdip tentato di approvare per de-organizzare la produzione del " nicti il Partitn r>nmnnicta I _ 


me conseguenza rappresaglie Untato di approvare per de-organizzare la produzione del- nisti> n p» arti to comunista , P . ‘ ’ 

severe creto una serie di nuove mi- le macchine necessarie perla de u a Jugoslavia ha utilizza- nRenn J u S° slav i ritengono, 

L’Ufficio di informazione s ure legislative di sinistra, conduzione collettiva della to am p iamente que sto suo di- faccndo una ser5e> di conces- 
considera vergognosi fatti ^ s . s « s * sono affrettati a pub- agricoltura. In questo campo r jtto. j] rifiuto dei jugoslavi s ^ on l a gli Stati imperialistici, 
quali l’espulsione dal partito bacare una nuova legge per la precipitazione non può che d j riferire all'Ufficio di infor- di potersi cattivare la bene- 
e l’arresto dei compagni la nazionalizzazione della pie- recare danni irreparabili. mazione circa la loro attività volenza di questi Stati di no 
Giuiovie ed Hebrang, mem- cola industria e del piccolo Solo sulla base di queste e di ascoltare le osservazioni lpr inton . - 

bri del Comitato centrale del commercio. La applicazione misure, accuratamente prepa- critiche degli altri partiti co- !, * _? COn essi circa 

Partito comunista della Ju- dl ff uesta } e 8g e non . e stata rate e applicate in modo con- mun isti, significa di fatto una 1 indipendenza della Jugosla- 
goslavia, per avere osato cri- preparata in nessun modo e seguente, è possibile il pas- violazione del principio della v * a » e a P°co a poco imporre - 
ticare gli orientamenti anti- questa precipitazione non saggio dalla limitazione degli uguaglianza dei partiti comu- a i popoli jugoslavi di orien- 
sovietici dei dirigenti del P uo che ostacolare 1 approv- elementi capitalistici nelle nisti. ed equivale alla richie- tarsi verso questi Stati e cioè 
oftmtmich Holin Tu. vigionamento della popola- cam pagne alla loro liquida- sta di creare nell’Ufficio di 


verso il capitalismo. Nel fare 


goslavia ed essersi espressi z i°ne jugoslava. Con la stes- zion0 informazione una condizione S ° cap,tal,smo - Ncl fsre 

a favore dell’amicizia tra sa precipitazione hanno pub- Q uals j asi tentativo dei di- di privilegio per il Partito C1 ° CSS1 P artono tacitamente 
Jugoslavia e l’Unione Sovie- “ìc«lo una nuova leggere- u ju , avi di assolvere comunista della Jugoslavia. ^ L,:i n »‘« nazionalista 

,,ca -. If„? onesto eomnito con nrecinita. ' bor g h « e . la quale 


ritiene 
nel Pa 


sì vergognoso regime, di pu- ad ^ a * a preparazione, tro che una avventura sicu- ^ n giudirio sulla^uaricT 73 deIk ^lavia un peri¬ 
rò despotismo turco, e di ter- n° n P u ° che compromettere rumente votata all’insucces- Re esistente nel Partito co- col ° minóre che l'Unione So- 

rorismo. Gli interessi della ll dl . pa ” G . dcd ' so, oppure una vanteria de- munista della Jugoslavia, con melica ». 

funno” del Partito comuni dirigenti jugoslavi h=n! c m o a * 0 *;' c . a n priva di <]ualsiasi la 'f'* ^ daI Co- I dirigenti jugoslavi proba- 

luppo del Partito comunista recen temente proclamato contcnuto - untato centrale di questo par- burnente non comprendono 

fponga g SSe ì Tsiffat! ” modo deT tufjina.teso e .F™™» di informazione tifo e con l'analisi politica di oppure fing0p0i fnr ^ d , 

to reefme rumoroso il loro amore e la "tiene^fce i dirigenti jugo- questi errori, quali sono stati comprendore che un 

loro devozione per l’Unione ri a y*> seguendo una tattica GS P 0 ^ 1 nc c ettGre dG orientamento nayìnnali * * 

6 _L’Ufficio di infor- Sovietica, mentre è ben noto così falsa e demagogica, vo- mi a °. centrale del U a ri«| 0 s a puo 

i ■ ritiene rbo la oriti* c ^ e in pr at «ca hanno segui- gliono dimostrare che non so- comunista (bolscevico) della so anto portare atta degene- 

ca degli errori del Comitato to finora una P oIitl *c a non 1 0 sono sul terreno della lot- LnionG S ” vlG ^ ca f 1 Comilato razione della Jugoslavia in 

centrale del Partito comuni- |^" e TCrs0 rUnione di «•»«. ma vanno al di sta della Jugoslavia” ncTmesi gh^X^dUa^deil’^il 
sta della Jugoslaria fatta dal „ ouesto non è tutto In 3 dl ^ ue ^ e rlc b 1 este che si d j marz0t aprile, maggio 1948. fa , ’ P m ì- 

Comitato centrale del Parti- temDÌ dirÌ2e n sarebbero P otute fare al Par - L’Ufficio di informazione è P ondcnza deIIa Jugoslavia e 

to comunista (bolscevico) £ y\ p ! t • t H 1 tito comunista jugoslavo ncl unanime nel concludere che aIIa sua trasformazione in 

dell’Unione Sovietica e dai e ar 10 coni unis a e campo della limitazione degli i dirigenti del Partito comu- una colonia dei paesi impe- 
Comitati centrali di altri par- a ugos avia annunciano con 0 ]e m cnti capitalistici senza nista della Jugoslavia, con le rialistici. 
titi comunisti e un aiuto fra- molta sicumera una politica g d . ^ ^ M loro pqsizìoni ailt isovietiche L . Ufficio di informazione 

terno dato al Partito comu- di liquidazione degli elementi y k . p e antipartito, incompatibili „ „ . . . ” , . inrormaz * one 

nista jugoslavo e crea per la capitalistici in Jugoslavia. In L , Uffi . .. irifnr _ ay5nn< , con il marxismo-leninismo, dubita che m seno al Par- 

direzione di quesio partito una lettera del 33 aprile al ... ‘° ai 1 " I0 ^ iazl o ne con tut{a la loro condotta e tito comunista della Jugosla- 

tutte le condizioni necessarie Comitato centrale del Parti- j 1 ne c e e j c iara * con q rifiuto di prendere par- v,a vi sono abbastanza ele- 
per la piu rapida correzione tQ comunista (bo i sce Vico) zlon + l G ^ te alla riunione d cH’Ufficio di menti sani, fedeli al marxi- 

degh errori commessi. Pero, deirUnione Sovietica, i com- mistl 00 dlr e zJ °n e jugosla- informazione, si sono messi smo-leninismo fedeli alle tra 

” ° n “ìt pugni Tito o Kardely scrivo- ?ss f ndo momen, ° at ' contro i partiti comunisti che dizioni iXnaziol 'stiché 

temi sulla -ria Ha com n0 che ' la riunion c Panaria «ule demagog.c. e non rea. fanno parie dell’Ufficio di in- P ‘ r tilo comun^te lm 
tersi sulla via di una corre- , . Iizzabili, possono soltanto formazione, si sono posti sul- Fartll ° comunista jugo- 

izmne bolscevica degli errori del Comitato centrale ha ap. compromc „ ere , a bandicra , a via deI distacc0 ^ al fron . slavo, fedeli al Fronte uni- 

commessi, 1 dirigenti del ar- p . ’. p p della edificazione socialista in ie unico socialista contro lo co socialista. 

Z r p U reda ta a d ut a S ^ If ^ 

ne sfrenata., all’arroganza e capitalismo nel paese ,. I di in - SSiSS’.Si l "° . C ° mUnÌS .' a de " a Jug0sia - 


e in modo ostile, si sono mes- suo discorso del 25 aprile al- me una manovra indegna e Tniffi - d I1HZ,ona,,smo ; tuali a riconoscere aperta¬ 
si su una via antipartito ne- l’Assemblea della Repubbli- come un giuoco politico inam- , utnc, ° d, 4 lnt °rm az,oni mente e onestamente i loro 
gando in pieno i loro errori, ca federale popolare di Jugo- missibile. GOn anna C 1 UG ® a P° 1 tc a con- error j e a correggerli, di co¬ 
hanno violato la dottrina del slavia, dichiarava: «Nel no- Come si vede le suddette «rana ai partito e condanna stringerli a rompere col na- 

marxismo-leninismo circa lo stro paese tutti i residui del- misure e dichiarazioni estre- a ^° n ,°. a p e . omi a ° c . ed * zionalismo, a ritornare allo 
atteggiamento del partito po- lo sfruttamento dell’uomo da miste e demagogiche dei diri- “ a e del Partito comunista internazionalismo e a raffor- 

litico verso I suoi errori, e parte dell’uomo hanno i gior- genti jugoslavi tendono a ma- e a di ^. os . . za re in tutti i modi il fronte 

in questo modo hanno ag- ni contati». scherare il loro rifiuto di ri- L Ufficio di informazione unico socia ] ista contro i»,- m . 

gravato i loro errori contro Questo orientamento dei conoscere i loro errori e di r « con o SGe che per tutto que- pe riaij sm o, oppure, se i diri- 

il partito. dirigenti del Partito comu- correggerli onestamente. s o ’ omi a .° C j n 1T ra j el genti attuali del Partito co- 

' Trovatisi privi di argomen-nista della Jugoslavia verso ariocomunisa e a u g°” munista della Jugoslavia si 

ti di fronte alla critica del la liquidazione degli elemen- 7. — Tenendo conto della ?, p * S° ne Se st£ f°. e pone dimostreranno incapaci di 

Comitato centrale del Par- ti capitalistici nelle odierne situazione creatasi nel Parti- U ^ artlt ? comunista jugosla- far i 0 , hanno il dovere di carn¬ 
uto comunista (bolscevico) condizioni del paese, e quin- to comunista della Jugosla- vo e a f™. 1 ®.. 1 . 3 , ei biarli e di costituire una nuo- 

dell’Unione Sovietica c dei di verso la liquidazione dei ria e nell’intento di offrire ai ^r 1 i comums i rae ì, o- va direzione internazionalista 
Comitati centrali di altri par- contadini ricchi (kulak) co- dirigenti di questo partito n . del Ir0 ° tG UI J ,C0 G1 con ™~ del Partito comunista della 
titi fratelli, i dirigenti jugo- me classe, non può essere una ria di uscita da questa ^..Ly.5^ 111 y 0 ] 1 e e . e Jugoslavia, 

slavi si sono messi sulla stra- qualificato se non come una situazione, il Comitato cen- e C1 ° 1 in ormazIone - L’Ufficio di informazione 

da dell’inganno diretto del avventura. non marxista. E’ trale del Partito comunista # * * ' non dubita che il Partito co¬ 

loro partito e del loro popo- infatti impossibile assolvere (bolscevico) dell’Unione So- L’Ufficio di informazione munista della Jugoslavia sa¬ 
lo, nascondendo al Partito questo compito sino a che è rietica e i Comitati centrali ritiene che tutti questi errori prà adempiere questo compi- 
comuniata della Jugoslavia la predominante nel paese la di altri partiti fratelli ave-ideila direzione del Partito to d’onore. 
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POLITURA KNTERA V f VW | ■ ^ 

Promemoria ULTIME 1 United NOTIZIE 


per Sforza 


DOPO LE PROPOSTE DI PACE DI VARSAVIA 


Mentre il conte Sforza pone la sua 
firma sotto il documento che vorreb¬ 
be sancire la colonizzazione dell’Ila 
lia da parte degli Stati Uniti, è inte¬ 
ressante vedere cosa dicono i prin¬ 
cipali quotidiani europei <di destra e 
generalmente filo americani) del pia- 
l no Marshall e degli accordi ùilate- 
[ rali che ne sono la codificazione. 

Valga, a mo’ di epigrafe, un breve 
ima succoso commento del «Daily 
[Expresi »: 

« Il piano Marshall deve es¬ 
sere rifiutato da parte della Gran 
Bretagna, sia pure ringraziando 
di cuore ». 

Quale è la ragione di questa netta 
affermazione da parte di un organo 
londinese non certo sospetto di aulì- 


Dissensi a Londra e Parigi 

sullo politica americana in Germania 


Bevin a colloquio col sottosegretario alla guerra degli S. U. 



■ ;• rYs 


’ L'uomo che ha Armato 1» resa 




patte verso gli Stati Uniti? Lo spie¬ 
ga, per esempio. Le Monde, ufficioso 
del Quai d’Orsay: 

« Si tratta di sapere se l’eco¬ 
nomia e la finanza americane 

• riusciranno ad imporre all’Euro¬ 
pa delle clasole che minaccereb- 

* bero la sua indipendenza, il suo 
commercio e le sue industrie. 

Le Figaro fa coro al confratello 
parigino e scrive: 

% « La Francia non è sola a la¬ 

mentarsi dei testi che le sono 
sottoposti alla firma e che sono 
concepiti esattamente come de¬ 
gli accordi tra la società madre 
. e delle semplici e volgari filiali... 
Purtroppo si è anche male in- 
v- formati sulle clausole jugulato- 
rie... Gli americani vogliono 
strappare delle garanzie in base 
alle quali l’organizzazione at¬ 
tuale non verrà modificata in 
modo da ledere t loro interessi 
privati... La sovranità nazionale 
. non ha imbarazzato oltre misu¬ 
ra Ì giuristi di Washington... », 
ecc., ecc. 

Le « clausole iugulatorie * alle qua¬ 
li si riferisce Le Figaro sono esatta¬ 
mente quelle che il conte Sforza ha 
ieri firmato a Palazzo Chigi 

Il Dailv Express scriveva giorni 

or sono che da biasimare sotto sola¬ 
mente 

« coloro che a Londra hanno 

tradito la causa nazionale ». 

E /’Economist faceva eco affer¬ 

mando che 

« ciò che è allarmante è di ve¬ 
dere come la generosità sia stata 
macchiata e gli scopi frustrati 

da condizioni che rimanderanno 
. la data in cui l’Europa potrà ri- 
' mettersi in piedi ». ■ 

Il conte Sforza e De Gas peri ci 
avevano raccontato più volte che il 
piano Marshall è il toccasana per la 
ricostruzione del nostro Paese. Non 
sembra che in Francia e in Inghil¬ 
terra ri sia dello stesso parere dei 
nostri statisti. In Francia e in Inghil¬ 
terra si comincia a pensare che * ave¬ 
va ragione Mosca », e lo scrive nien¬ 
te di meno che il Manchester Guar¬ 
dian, grande e ben noto quotidiano 
di destra inglese, il quale ammette 
amaramente che a Mosca non si ave¬ 
vano lutti i torti nel dire che 

« il piano Marshall era il mezzo 
col quale l’America sarebbe riu¬ 
scita ad intervenire negli affari 
europei » 

e conclude affermando che c’è il giu¬ 
stificato timore che, a causa delle 
dannate clausole degli accordi bila¬ 
terali ' * 

« l’Europa finisca per perdere 
assai di più di quello che non 
' guadagni con gli aiuti-Mar- 
shall ». ^ 

Ma non è detto che solo la stam¬ 
pa straniera si sia accorta dì quanto 
pesi oggi accettare le imposizioni 
americane. Persino un giornale ita* 
litno. La Stampa, abbandonando per 
ttn istante la • veline » democristiane, 
cominciata così una corrispondenza 
da Parigi, datata zi giugno: 

• L’altra faccia del piano Mar¬ 
shall comincia a mostrarsi. Era 
chiaro fin dagli inizi che gli Sta- 
/ , ti Uniti, concedendo il loro de¬ 

naro, avrebbero chiesto di eser¬ 
citare un certo controllo. Ma era 
anche chiaro il dovere degli uo¬ 
mini rappresentativi europei: 
quello di resistere nei limiti del 
' possibile ». 

Riferendosi al Controllo sui bilanci 
dei t6 chiesto ed ottenuto dagli Stati 
Uniti, La Stampa scrive ancora: 

« E’ una condizione insidiosa 
che può consentire ingerenze e 
controlli molto profondi nella 
, ' economìa dì un Paese ». 

E conclude: 

« Era ingenuo illudersi che il 
piano Marshall fosse bcneficien- 
,, . za. E’ un piano condotto con 
.. * criteri 'di uomini d’affari. E’ un 
investimento importante da sor- 
i ’ ’ vegliare- E’ evidente una volta 
k ' di più che l’Europa, tutta l’Euro¬ 
pa, esclusa la Russia, ha di fatto 
perso la guerra ». ' *•' 

Questo è un breve promemoria 
|- 5 'dedicato al conte Sforza perchè possa 
Ri rimeditare sul significato della firma 
r, 1 ' che egli ha acconsentito a porre sotto 
^ raccordò preteso dagli Stati U nifi. 


LONDRA. 28. — Bevin ha avuto 
oggi un incontro di eccezionale im¬ 
portanza con l’ambasciatore ameri¬ 
cano a Londra, Douglas, e con il 
sottosegretario americano alle forze 
armate, generale Draper. 

Un portavoce del Foreign Ofdce 
a questo proposito ha dichiarato so¬ 
lamente che il governo dì Londra 
continua a mantenersi in stretto 
contatto con Washington e Parigi 
sulla « crisi di Berlino », ma è più 
che probabile che nella riunione 
di oggi si sia fatto un esame del¬ 
la situazione assai a più vasto 
raggio. 

A Londra si è ormai convinti che 
nello schieramento delle potenze 
occidentali 6i sta verificando una 
profonda incrinatura determinata 
dall’atteggiamento frunoo.se. 51 
Qual d’Orsay non sembra più pron¬ 
to, come dieci giorni fa, a marciare 
nella direzione stabilita da Whashin- 
gton, in quanto è intervenuto tra 
la prima Impostazione di quella po¬ 
litica e la sua attuazione odierna 
un fatto nuovo che viene a porre 
Bidault in una situazione estrema- 
mente imbarazzante di fronte alla 
opinione pubblica francese; la di¬ 
chiarazione di Varsavia. 

La Francia ritiene ora che una 
- azione di forza ». da parte degli 
anglo-franco-americani pregiudiche¬ 
rebbe irrimediabilmente la possibi¬ 
lità di giungere ad un accordo qua¬ 
dripartito, nonché un serio control¬ 
lo internazionale sulla Huhr (cui la 
Francia tiene in modo particolare), 
la smilitarizzazione della Germania 
ecc.: tuttj punti, questi, contenuti 
nelle proposte di Varsavia ed inve¬ 
ce completamente ripudiati dagli 
accordi di Londra. 

In presenza di questa situazione, 
la Francia continua a mantenere un 
atteggiamento di grande riserbo, e 
Londra sconta indirettamente la po¬ 
sizione francese, sottoposta com’è 
alle continue pressioni di Washin¬ 


gton perchè decida di inviare una 
nota di protesta concordata a 
Mosca. 

Di fronte alle insistenze america¬ 
ne, 11 governo britannico sta proba¬ 
bilmente tentando una manovra che. 
se pur ( avrà un carattere spettaco¬ 
lare, esimerà la Gran Bretagna dal. 
l’assumersi responsabilità dirette. Si 
è appreso infatti oggi che Robert¬ 
son, comandante inglese in Germa¬ 
nia. è partito per Copenaghen dove, 
secondo le fonti ufficiali, dovreb¬ 
be tenere una conferenza. Siccome 
è poco probabile che Robertson, in 
un momento come questo, vada in 
giro a fare conferenze, ha trovato a 
[Londra largo credito la voce secon- 
jdo ciij il comandante inglese sareb¬ 


be andato nella capitale danese 
nell’intenzione di convincere quel 
governo a fare ur. passo presso 
FONU in merito alla questione di 
Berlino, denunciando naturalmente 
le «responsabilità dell'Unione So¬ 
vietica ,» ecc. ecc. 

La situazione si può quindi rias¬ 
sumere cosi: gli americani non in¬ 
tendono -rispondere alle proposte 
di Varsavia e spingono i loro satel¬ 
liti verso il fatto compiuto, verso 
l’azione di forza eco. L’Inghilterra 
esita a giuocare a tale pericoloso 
giuoco e la Francia, dal canto suo, 
vorrebbe non aver mai ratificato 
gli accordi di Londra che sembra¬ 
no ora impedirle qualsiasi possibi¬ 
lità manovriera. 


FUSIONE TRA C0A1UN1STI E SOCIALISTI 


Il Partito dei lavoratori 

è nato in Cecoslovacchia 


Nella collana del 


fi 


l* 


(tato pubblicato a cura del 
C.D.8. Il discorso pronunciato da 


TOGLIATTI 


alla Comera del Deputati il 10 
giugno i#*3 : 


({Unità i\ popolo contro il governo 
poliziesco e clericale » 




Una giornata storica per il nio vi¬ 
olento operaio „ - dichiara Gottwald 


In vendita al prezzo di L. SO 
la copia le Federazioni, cui viene 
concesso lo sconto del 20 •/«, pos¬ 
sono prenotarsi al centro Dì fiu¬ 
tone Stampa del P.C.L. via Bot¬ 
teghe Oscure, 4 . Roma. 


PRAGA. 28 — La fusione dei 

partiti comunista e socialista ceco¬ 
slovacchi ha avuto luogo ufficial¬ 
mente ieri nel corso di una cerimo¬ 
nia solenne presieduta dal Primo 
Ministro Zapotocky. Il Presiden’e 
della Repubblica e leader del par¬ 
tito comunista, Gottwald. ha invia¬ 
to un messaggio sottolineando la 
importanza di questa storica gior¬ 
nata per il movimento operaio. 

Al termine dplla cerimonia, nel 
corso della quale hanno preso la 
parola Fierlinger, Zapotocky e Sìnn- 
sky, l'assemblea ha confermato per 
acclamazione la decisione presa in 
comune dai due comitati di fonde¬ 


re gli esecutivi dei due partiti e 
di mantenere come segretario gene¬ 
rai Slansky. 


Walcott incontrerebbe Lesnevich 


NEW YORK. 28 — Dopo la vit¬ 
toria di Joe Louis e l’annunzio del 
ritiro del campione mot diale del 
pesi massimi dal ring, l dirigenti 
del mondo pugilistico americano 
stanno cercando un giovane succes¬ 
sore del « bombardiere nero », 

I! « Twentieth Century Sport- 
ing Club j ha infatti annunziato che 
sta progettando un incontro fra Joe 
Walcott e Qus Leshnevlch per il 22 
settembre allo « Yankee stadlum », 


SULLA STRADA SANGUINOSA DELLA REPRESSIONE ANTIOPERAIA 


Poteri dittatoriali chiesti da Attlee lì ™ 4 


per soffocare lo sciopero dei perniali 


35.000 lavoratori del porti Incrociano le braccia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 28 — Il governo labu¬ 
rista dt Attlee e di Bevin. vivida 
espressione della terza forza, come 
ama definirsi, è sceso in guerra con¬ 
tro » portuali in sciopero e contro 
tutti 1 lavoratori. 

Il governo laburista ha sottoposto 
alla firma del re la proclamazione 
dello stato di emergenza e l’attri¬ 
buzione al gabinetto di pieni poteri 
per piegare i portuali al suo volere. 

Lo sciopero si iniziò due settima¬ 
ne fa nel porto di Londra quando 
tutti gli scaricatori sospesero H la¬ 
voro in appoggio di dodici colleglli 
puniti con la privazione del salano 
per tre mesi. Gli scioperanti in tale 
occasione dichiararono che non po¬ 
tevano permettere Si instaurasse un 


Edessa espugnata 
dai partigiani greci 


I monarchici paisano alla difensiva sul monte Grammos 


ATENE, 28. — Si apprende che, 
dopo furiosi combattimenti nei sob¬ 
borghi di Edessa, dove erano peri¬ 
tiate fin da sabato, le forze dello 
Esercito Democratico hanno occu¬ 
pato la città annientandone il pre¬ 
sidio fascista. La città domina la 
strada e la ferrovia che da Salonic¬ 
co porta a Monastir. 

Dal fronte del Monte Grammos, 
la Radio della Crecia Libera infor¬ 
ma che in questo settore i monar¬ 
chici sono stati costretti a passare 
alla difensiva, mentre una violenta 
battaglia è in corso presso Perdica- 
U, a sud del Pernaso. 

Sei patrioti, rei di aver lottato 


contro 1 tedeschi al tempo dell'oc¬ 
cupazione, sono stati fucilati oggi 
ad Atene. 


Lana Turner 

ai è ammalata in Germania 


FRANCOFORTE. 2A — La «stella 
biondo-platino Lana Turner, che si 
trova Jn Germania assieme al marito, 
11 noto ne della latta Henry Topplng, 
In viaggio di nozze, si ò ammalata 
con una forma abbastanza grave di 
influenza ed è stata ricoverata In 
ospedale dove 


simile precedente ai loro danni. Il 
comitato creato dai portuali, ancora 
ieri, dichiarava di essere pronto a 
discutere su determinate basi. H.a 
Attlee rifiutava perchè voleva scon¬ 
figgere definitivamente gli operai. 

E a questo vuole arrivare con la 
decisione di oggi, presa quando ti 
è avuta notizia che lo sciopero si 
Slargava su scala nazionale con la 
partecipazione dei portuali di Liver- 
pool e di Birkenhead, che hanno 
portato a oltre trentacinqucmila «1 
numero totale degli scioperanti. 

Da vari giorni la stampa conser¬ 
vatrice e laburista invitava il go¬ 
verno a scendere in campo contro 
gli scioperanti con frasi di fuoco. 
\chiamando questi « traditori prezzo¬ 
lati da Mosca » et c. 

Alla Camera dei Lorde il capo del¬ 
l’opposizione. marchese di Saltsbu- 
ry. dichiarava ieri che la Camera 
era pronta ad appoggiare il gover¬ 
no in qualsiasi misura che esso vo¬ 
lesse prendere contro gli scioperanti. 
Churchill incitava il governo a dare 
in testa a « questi traditori del pae¬ 
se* e Attlee attaccava ieri in un 
sqo discorso gli scioperanti , defi¬ 
nendoli strumenti nelle mani dei 
comunisti. Oggi, poi, egli ha annun¬ 
ciato alla Camera plaudente la pro¬ 
clamazione dello stato di emergenza, 
misura presa per l'ultima volta 
dal governo ultra-ronservatore e rea¬ 
zionario Baldwin-ChVTChill. nel 1926. 
per piegare, quello sciopero generale, 
che rimane come uno degli episodi 
più fulgidi della storia della classe 
lavoratrice europea nel periodo tra 
le due guerre. 

Il provi edimento di al governo 
pieni poteri contro tutti coloro che 
s minacciano » la normale distribu¬ 
zione degli alimenti, acqua, elettri¬ 
cità o « minacciano » il funziona¬ 
mento dei trasporti. Il gabinetto può 
chiamare in suo appoggio le truppe 
e può servirsene per fare funzionare 
t servizi sospesi per io sciopero; co¬ 
si le truppe sono già nel porto di 
Londra a scaricare le cento e piti 
nari attraccate alle due banchine. 

Ma — anche più grave — con 
questa legge, e durante il periodo 


In cut essa è ‘in vigore, viene con¬ 
siderato reato prendere parte ad uno 
sciopero (passiamo già i 35.000. di¬ 
cevano oggi i portuali, e non ci sa¬ 
rebbero abbastanza celle nelle pri¬ 
gioni di Sua maestà) e cercare di 
persuadere altri a prendervi parte. 
Con quest’ultima disposizione si mi¬ 
ra a impedire la continuazione del¬ 
l’assistenza dei comitati istituiti in 
questi giorni dagli scioperanti, e in 
generale ad impedire ai sindacati 
di guidare > loro membri allo scio¬ 
pero. 

La clausola i cosi larga che per¬ 
mette al governo di gettare in pri¬ 
gione anche chi pronuncia in pub¬ 
blico una semplice frase. - 


La decisione del governo che ama 
professarsi « socialista », che è chia¬ 
ramente diretta non solo contro gli 
scaricatori di Londra e di Liverpool 
ma contro tutti i lavoratori, ha 
riempito di indignazione la classe 
operaia. £' apparso chiaro a tutti 
che il governo era deciso a rifiutare 
qualsiasi proposta degli scioperanti 
per una soluzione della vertenza. Il 
« socialista » Attlee non ha voluto 
discutere perchè aveva già deciso di 
procurarsi, con una legge che gli 
conferisse pieni poteri, un’arma cón¬ 
tro tutti i lavoratori, un’arma che 
lo pone sulla strada sanguinosa del¬ 
la repressione antioperaic. 

CORRADO RALYIATI 


RISPOSTA ALLE CALUNNIE DI MESSE 


L’organo dell’Armata Rossa 

denuncia I falsi sui prigionieri 


DOPO L’ORRIBILE TRAGEDIA DI BARI 


Scene di straziante commozione 

ai funerali delle vittime del bruta 


L'assassino leggeva di preferenza libri di sessuologia 


DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BARI. 28 — Bari ha avuto ieri 


V" -, 

iiV 




v *•- a 


una domenica triste. Nel pomeriggio 
hanno avuto luogo 1 funerali del tre 
bimbi arsi vivi dal 29enne Antonio 
Pellegrino neirappartamcnto di via 
De Deo. L'Immensa folla che ha par¬ 
tecipato alle esequie, appariva pro¬ 
fondamente scossa dalla tragedia 

Grande è l’ansia della popolazione 
per le condizioni delle due altre vit¬ 
time del bruto Ieri finalmente .a 
piccola Rosetta Ferrarese ha potuto 
riabbracciare liella clinica 1 suoi ge¬ 
nitori. Le sue ferite non destano 
gravi preoccupazioni anche se alcu¬ 
ne di esse pare abbiano perforato 11 
polmone della bimba treenne. 

Più gravi invece sono le condizioni 
detta signorina Ro«a Marrone che è 
stata operata nella stessa serata di 
sabato di laparatomia. 

La madre • le due sorelle del Pel¬ 
legrino, che In un primo tempo etano 
state fermate per motivi d| sicurez¬ 
za. sono state rilasciate. Dalle In¬ 
dagini esperite dalla Questura di 
Bari, risulta che la famiglia del Pel¬ 
legrino ha un passato di vita onesta 
e laboriosa ed essa è perciò da con¬ 
siderarsi a volutamente fuori causa 
per quanto ò avvenuto ttaltro ieri. Le 
donne apparivano sconvolte per la 
sorte del bambini loro affidati. 

Sulla persona del Pellegrino che 
aveva 29 anni, le Informazioni as¬ 
sunte dicono che egli non aveva mal 
precedentemente dato alcun segno di 
pazzia 

Sembra che molto abbiano Influito 
sul dl-graztato le letture de» libri 
detta sorella Angela che studia oste¬ 
tricia Sz si volesse penetrare a fon¬ 
do il mistero di questa orrenda tra¬ 
gedia forse si scoprirebbero le titttl 
orme di una vita di stenti e di ml- 
•»;rta. I fatti possono essere rico¬ 
struiti oggi con una certa approssi¬ 
mazione. 

Rimasto solo con 1 bambini, dopo 
che la madre e le due sorette erano 
uscite di casa, 11 Pellegrino ri rivolge 
dapprima verso la piccola Rosetta, 
denudandola e legandola sul Ietto: 
11 bruto chiude la bocca detta bimba 
con una ■ mano, come dimostrano 
tracce di violenza sul viso II Pelle¬ 
grino fu trovato moribondo In abito 
succinto e ciò prova ch’egli avrebbe 
tentato di abusare della piccola, sen¬ 
za riuscirvi, come è risultato poi 
dalla perirla medica. Sorpreso ad un 
certo punto ad infierire rulla bimba 
dal tre fanciulli, l’assassino, al loro 
tentativo di gridare, di chiamare 
aiuto. *t scatena contro ! tre inno¬ 
centi. ImbavagUatl, legati uno ad 


un piccolo sedie e gli altri due fra 


«li loro, li bruto pensa come sbaraz¬ 
zarsi della loro terribile testlmonlan- 
aa. E" allora che 11 Pellegrino dà mano 
ai materassi ed a quei po’ di legna 
rhe era nella piccola cucina, e appic¬ 
cava 11 fuoco lasciando bruciar vivi 
1 bamblnl 

Preso ormai da completa follia * 
posseduto dalla furia di portare le 
cose sino In fondo, sino a toccare 
l'abisso di una tragedia cosmica H 
giovane si scaglia quindi sulla Ro¬ 
setta. con la prima arma trovata a 
portata di mano, un punteruo’o. e le 
apre quattro ferite. Convinto di aver¬ 
la uccisa 11 Pellegrino rivolge la sua 
ferocia disperata contro »e stesso e 
sj spara 11 primo colpo di fucile nel 
venire. 

La tragedia volgeva ormai rapida- 


menta al tarmine. Sopraggiunta la 


Marrone a bussare animatamente alla 
porta, l'assassino pensa con gioia alla 
possibilità di fare un'altra vittima, 
prima di spacciar»! definitivamente. 
Spara allora 11 secondo colpo attra¬ 
verso la porta. Poco dopo un altro 
colpo di fucile segnava l'ultimo atto 
della tragedia. 

C. F. 


Una manUèstiziofie 4 protesta 
per la retrocessi*!* del Napoli 


MOSCA. 28. — L'organo ufficiale 
dell’Armata Rossa Kràsnaja Zvezda 
pubblica un articolo sulla smentita 
del Ministero Italiano della Difesa 
a proposito delle false notizie di pri¬ 
gionieri di guerra italiani ncll'URSS. 

« Il 14 giugno — scrive il gior¬ 
nale — l'agenzia ANSA ha pubbli¬ 
cato una smentita del Ministero ita¬ 
liano della difesa sulla falsa notizia 
apparsa al primi di aprile concer¬ 
nente la «detenzione - di un vasto 
numero di prigionieri di guerra ita¬ 
liani nell’Unione Sovietica ed in Ju 
gcslavia. 

Nella sua smentita, il Ministero 
italiano della difesa è stato costretto 
ad ammettere che Vittorio Merli, 
autore di quelle dichiarazioni, non 
è stato mai prigioniero di guerra 
nè è stato mai in Russia, ma che 
ri tratta di un comune preriudi- 
cato. La smentita del Ministero 
della difesa rileva del pari che le 
dichiarazioni di due altri calunnia¬ 
tori costituiscono menzogne del 
mrdeeimo genere. 

E* logico domandarsi: perchè il 
Ministero italiano della difesa non 
ha fatto prima questa rivelazion-. 
fssendo le dichiarazioni del Merli 
e degli altri calunniatori state fatte 
fin dallo scorso aprile? 

La risposta è molto semplice. D 
Merli fece la sua falsa dichiarazio¬ 
ne dieci giorni prima delle elezioni 
italiane. Essa venne immediatamen¬ 
te strombazzata dalla stampa ies 
zionaria italiana a scopo elettora¬ 
le e quale nuovo motivo di rampa¬ 
tila antisovietica, di attacchi contro 
Il Fronte democratico popolare e 
innanzitutto contro il Partito Comu¬ 
nista italiano. 

Certamente il Ministero italiano 
degli Interni ed il suo capj demo¬ 
cristiano Sceiba erano pienamente] 
consapevoli dell’origine della dichia¬ 
razione del Merli e di che tipo di 
persona si trattasse. Tuttavia, i cir¬ 
coli dirigenti italiani hanno lascia¬ 
to mano libera al calunniatore. Non 


Ci si sarebbe aspettati che dopo 
le smentite ufficiali i calunniatori 
atessero battuto in ritirata. Ma non 
è stato ccss 

Gii allori di Merli hanno attratto 
1 senatori Gasparotto e Tariufoli. 
Benché le loro dichiarazioni siano 
della forza di quelle del Merli, le 
personalità ufficiali itrliane hanno 
evitato il problema mantenendo il 
silenzio. 

E* evidente — conclude il gior¬ 
nale — che tale speculazione poli¬ 
tica serve gli interessi dei reazio¬ 
nari italiani ! quali sperano che la 
calunnia contro la Russia faccia di¬ 
vergere l’atten7.ione del popolo ita¬ 
liano dai problemi interni insoluti. 


l 

Leggete e dif/ort(iete . 

Rinascita 


Un.# di: 


“Per ima pace stallile 

per una democrazia popolare „ 


Organo dcU'UfHcto Informazioni 
del Pa* ’.tl Comunisti e Operai. 

Questo numero — oltre ad un 
ampio notiziario Intemazionale — 
contiene 1 discorsi di Rakosl, Sza- 
katls e Farkas al Congresso di 
unificazione del Partito del lavo¬ 
ratori ungheresi, e articoli rii: 
V. Grlgorlan, Pietro secchia (vice 
segretario del P.C.I.), V. Tcher* 
venkov (segietario del C C. del 
Partito Operaio Bulgaro). Rudolph 
Slansky (segretario generale del 
Partito Comunista Cecoslovacco). 
Harry Potlltt (segretario del Pai- 
tito Comunista Inglese). C. !t. 
Hermansson, !.. Rautu (membio 
del C.C. del Partito Ooeiaio Ro¬ 
meno), Joseph Cyrankicvlcz (se¬ 
gretario gcneiale del Paitito So- 
e*ji!s*a Polacco) e Giuliano Pa¬ 
letta (membro del C.C. del P.C.I.). 


Una copia costa L. Z5. Inviate 
le vostre richieste al Ccntio Dif¬ 
fusione Stampa, via delle Botte¬ 
ghe Oscure, 4 - Roma. 
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EDIZIONI RINASCITA = novità 


Sono uaclti nel)» collana «I Classici del Marxismo»: 

1) MARX-ENGELm: « Il partito e l’Internazionale ». Traduzione 
di Paimiro Togliatti. Pagg. 300, L. 600. 

2) LENIN: « L’imperialismo, fase suprema del capiialismo ». 
Traduzione di ) Felice Platone. In appendice: «Nuovi dati» 


di E. Varga. P agg. 300, L. 600. 


Per, 

Via delle Bl 


l’ordinazione: Edizioni Rinascita 
otteghe Oscure 4, Roma - C.C.P. 1 '27638 
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ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE! Dt. R. DE 


Cura delle sole disfunzioni s?s'iial> 

Impotenza, fobie, debolazze. anomalie 
sensuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite a cure pde-pnst matri¬ 
moniali. Ore 8-12; i*-u \ Festivi l-ll 
Dr. CARLETTI - P. F^quilino. 12 
Non si curano malattie veneree 


Spadellata DermonifU 
MALATTIE VENEREE 
Via Palestra 8* o V tnt. 


Doti. YANK0 Pim 

«impipati co 
EE A PELLE 
S oì^e 8-11: 14-1» 

B 


Dottor 

ALFREDO 


Malattie veneree e dell» pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Piagli» Idrocele 
Cura indolore • senza operazioni 


Corso Umberto §04 


(Piazza del Popolo) tei. st-8» 
Ore 8-20 — Festivi 8-12 


BARONE 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 

VIA MARSALA H . tot I 
Feriali: 0-12 - Fest. 8-12 jj||J/j|jf ( |j! 


Telefono 4M oso 


Prof. DE BERNARDIS 


PELLE 


Specialista VENEREE - 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 11-10 fest. 10-12 e per appuntano 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione) 


MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici aenza operazione 
VU P,pe Eugenio, a. mt. ,p Kj|| M| j] 


Tel na.as* 


Ore: 


29 VIA ARENULA 

18-13 e 16-20) 


Specialista VENEREE 


PELLE 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 


VENEREE . PELLE . EMORROlOt 
VICOLO SAVELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Aueirit'iM 


Dr. SINISCALCO 


SPECIALISTA VENEREE PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazione) 433 BB5. 


Dottor 

DAVID 


STROM 


SPECIAUSTA DERMATOLOGO 


Cura indolore senza operaztraie 
Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Piaghe - idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel. 


34 501 - Ore 8-13 e 16-50 
Festivo 8-13 e In 


VIA DEL TRITONE. 87 


(di fronte al « Messaggio ») 
Orario 14-17 . Tel 4R0 03? 


Dr. SCDRIAIA 


Spee'allzzato VENEREE E PELLB 
neil'UnlverslU di Roma 
Via Firenze. 42 - Tel. 484 70» . ore 8-19 


L'indennità agli sfatali 
dei centri sinistrati 


La Federazione nazionale dogi! sta¬ 
tali è nuovamente intervenuta pres¬ 
so la Presidenza del Consiglio del 
Ministri e presso 11 Ministero del Te. 
soro perchè sia prorogata la legge 
che stabilisce la speciale Indennità 
per 1 centri sinistrati. 

La Federazione ha contestato al 
Tesoro che la situazione degli allog¬ 
gi nelle località sinistrate possa ri¬ 
tenersi normalizzata, risultando che 
le parziali ricostruzioni Intervenuta 
In questo ultimo periodo non han¬ 
no modificato la situazione In mi¬ 
sura da giustificare l’abolizione del¬ 
l'indennità. 


VIA CANDIA 14 - Tel. 35790 

(ang. Via Tolemaide. a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 


Disposi* di un vasto assortimento In vestiti, giacche, 
pantaloni In tutte le qualità e misuro (anche gran¬ 
dissime per uomo), per giovanetto efragazzi, garan¬ 
tendo un risparmio del 


20 % 

. /Hita eviti ! 


Incidente alla frontiera 
italo - jugoslava 


NAPOLI. ». — Un* dimostrazione , . ... 

di sportivi si è svolta stasera per ** menzozru del Merli è stala 

protestare contro la retrocessicele del raccolta dai dirigenti del partito 
Napoli In Seria B. democriritano. 


UDINE. ». — ieri presso Proise- 
nico, al confine lUlo-jugosIavo. cin¬ 
que uomini cite attraversavano |i 
torrente Levada presso la confluenza | 
col Natisene, che In quel punto M 
gna la linea di demarcazione- *ono 
stati fatti segno « fucilate da parte 
di una pattuglie jugoslava di fron¬ 
tiera. Uno dei cinque, il 2$enne Giu¬ 
seppe Filippi g era colpito gravemen¬ 
te e decedeva. 


STOFFA fanti*!» per nomo, pura lana 

150 un.L. 

VESTITO ragazzi confezione accurata 

per 8*14 anni.» 

VESTITO uomo ingualcìbile confezione 

accurata .» 

GIACCA uomo ingualcibile confezione 

acavata .» 

PANTALONE uomo iafualcibile confe¬ 
zione accurata.» 


1.200 


2.900 in poi 

7.900 


5.500 


1.900 


Il XXVII Congresso del P. $. I. a Genova 


DISPONIAMO ANCHE DI UN ASSORTIMENTO DI 
STOFFE DA UOMO PER LA VENDITA A METRAGGIO 

Confezioniamo vantiti a prezzi accessibili n tutti 
VENDIAMO ANCHE A CONDIZIONI VANTAGGIOSE 
EO ACCETTIAMO «BUONI FIDES» 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Tra gii applausi ed i commenti vi¬ 
vissimi suscitati dal discorso di Bassa 
la seduta è fotta. In serata tutte l»j 
varie frazioni e so-.tofrazioni si sono 
riunite. Per quanto risulta la destra 
punta sullo svuotamento del Patto di 
unità d'azione con il Partito comu¬ 
nista italiano e sulla liquidazione del 
Fronte incontrando l’opposizione non 
solo della sinistra, pia anche della 
maggioranza del centro. 

La destra che non intende almeno 
in maggioranza uscire dal Partito, 
vorrebbe però imporre al Partito so¬ 
cialista una vera svelta politica che 
lo metterebbe sul piano inclinato del 
vrragatttsmo e che lo condurrebbe 
quindi rapidamente dall’altra parte 
della barricata. 

Sembra invece che la maggioranza 
del Congresso sia risaluta a mante¬ 
nere il principio dell’unità della clas¬ 
se operaia, della quale unità i fon¬ 
damentale elemento l’unìtA tra il Par¬ 
tito socialista italiano ed il Partita 
comunista italtams. 

La seduta antimeridiana di lunedì 
inizia con ptt interrenti di Bartalln» 
e di Busoni. 

L'annuncio che nel pomeriggio 
avrebbero parlato i capi delia sini¬ 
stra e della destra richiama una vera 
fdita di congressisti, invitati • gior¬ 
nalisti. 

Parla per primo il senatore Ber¬ 
linguer fi quai* afferma che ( due 


principi fondamentali detta poltica 
socialista amo il Fronte e U Patto 
d’unità d’azione con il P.CJ. 

Segue Cacciatore che pone al Con¬ 
gresso alcune domande fondamentali: 
«t P.S.J. è per fi Comisco, organizza¬ 
zione dei Partiti social-democratici. 
strumenti della borghesia ? Il PJÌ.I. 
è per ,1 Blocco occidentale che è per 
la guerra? 

Voce: preferisce il Blocco orien¬ 
tale! 

Cacciatore: Lo ro'ess» il cielo che 
potessimo entrarvi! (Applausi vivis¬ 
simi e urli). 

Cacciatore: fi P.S.1. è per la poli¬ 
tica di Sceiba? Saragat i al Governo 
con Scriba. Volete andarci anche voi? 
(Noi urlano tutti 1 congressisti). 

Cacciatore conclude affermando che 
il P.S.l. dev’essere sempre dove sono 
gii interessi dei lavoratori perchè 
questi sono eoi Fronte, mentre ogni 
compromesso con 1 aoragottùmi por¬ 
terebbe la sconfitta decisiva. 

Terminati gli applausi che miniano 
la chiusura del discorso di Cacciatore 
e sedati ' f commenti animatissimi 
ecco salire sulla tribuna l’on. Romi¬ 
ta. Questi con voce tonante, tra pii 
applausi e gli urti, pronunzia fi più 
bel discorso massimalista che sui sta¬ 
to possibile mettere infirma aggi ad 
un Congresso socialista per mcscfce* 
vare i pro pri intenti sociel-demd&a- 
tict 

Niente Fronte, diee fnmittf, il 
Fronte é ntirto. Noi riamo ptr azio¬ 


ni transitorie, particolari di Pronte’, un accordo con la destra, mentre «1- 
a condz?one che questo sia subordf-1 Ire vorrebbero bloccare con la sini- 
nato al Partito Socialista. Dichiara'etra. 

poi di accettare in pieno l’EBP e af- ! Ad ogni modo, è certo che I copi 
ferma che l'Italia deve stare fuori'più autorevoli della corrente di cen¬ 
ila ogni bt~cco. anche da quello oc- ' irò non sono disposti a cedere «àia: 
c ideatale, dimenticando che l’ERP é' richieste delta destra che vorrebbe 
strettamente legato al blocco occi - Ut rottura del Patto d’unità d 'ariane \ 
dentale. Le dichiarazioni di Romita- • la rinunzia al Fronte Popolare oj 
tono stale interrotte da applausi s da' meglio la rinunzie e qualsiasi poli, 
fischi, inframmezzate spesso da viva-.tica unitarie. 

ci battibecchi con vari con grcss-sZi, j nmvin' Pinnn 

fi che ha reso più accesa Vatmosfera. \ tFTTAVO rASTORE 

Nella seduta tv trama ha la paro. a. —■ - 1 — 

fon Lombardi che rialza fi tono u HOfOSTI DELIE DOTTITI DII TI OSTI 
del Congresso abbassato a comizio 

dice Lombardi — non i sfa'» ciò che La legge sulla maternità 

*i voleva, cioè una alleanza di tutti' .. . . _ 

I ceti produttori, ma la politica un»-j distribuita 81 deputati 

torio è sempre valida e permanente.' ________ * 

II Patto d’unità d’azione col P.CJ.< . 

deve essere mantenuto come tma ne -1 l* proposta di legge preparata dal- 
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cessai permanente. Voratore pola-l’e deputate del Fronte democratico 
mlzza pei a lungo con Romita svi i Teresa Noce. Rosa Fazio Lonfo, Ma¬ 
piano Marshall che denuncia cornei ria Maddalena Rossi, per la tutela 
finimento di colonizzazione del wo-j detta maternità. I cui punti salienti 

r ririfea mezzanotte quando Lom-> lJ f »“*» "f™** 1 * ^ 
bardi termina apptaudilissìmo fi auo, 11 ^ giorni scorsi, è stata distribuita 
discorso. La seduta è rinviata a do-'ieri atta Camera. 
meni. 

Al punto in cui i giunto oggi *1, 

Congresso, dopo due giorni di riu- ! PIETRO IXGRAO 

mioni, ai può dire che ia «ftwarione Direttore responsabile 

à ancora assai incerta. Nel cosiddetto' 


centro ai amo formata varie tinden-jStabilimento Hooifraflco CCS ISA 
re alcuna dette quali mirerebbero odi Roma - Via IV Novembre 1S» Se 
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